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La seduta comincia alle 16,30.

SERRENTINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

,Missione .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, il deputato Reale Giuseppe è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA ed
altri : « Nuove norme sui minimi dei tratta-
menti pensionistici per gli handicappati fisici ,
psichici e sensoriali » (3669) ;

VENTURINI ed altri : « Disposizioni in fa-
vore degli operai dello Stato transitati nell a
categoria di impiegato ai sensi della legge 28
ottobre 1970, n . 775 » (3670) ;

FINELLI ed altri : « Finanziamento ai co-
muni e alle province delle opere di edilizi a
scolastica regionale e norme per la program-
mazione » (3671) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comuni-
co che i seguenti progetti di legge sono defe-
riti alle sottoindicate Commissioni permanen-
ti in sede referente :

alla 1 Commissione (Affari costituzio-
nali) :

ARMATO ed altri : « Norme sui depositi de i
fondi degli enti pubblici non economici »
(3208) (con parere della VI Commissione) ;

MASSARI : (( Prorogatio dei consigli regio-
nali fino all ' insediamento degli organi neo -
eletti » (3538) ;

lozzELLI : « Norma integrativa del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n . 748, per la determinazione del livell o
delle funzioni dei direttori generali dei mini-
steri » (3540) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla 111 Commissione (Esteri) :

« Approvazione ed esecuzione dell'accordo

finanziario tra il Governo italiano e l'organiz-
zazione internazionale del lavoro relativo a l
Centro internazionale di perfezionamento pro-
fessionale e tecnico di Torino, con scambi di
note, firmato a Roma il 26 aprile 1974 » (3622 )
(con parere della V, della VIII e della XIII
Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

PERRONE ed altri : « Istituzione del servizio
di navigazione in seno all'azienda autonom a
delle ferrovie dello Stato e modificazione e in-
tegrazione del decreto del Presidente dell a
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, de l
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1970, n . 1079, della legge 29 ottobr e
1971, n . 880, e della legge 26 marzo 1958 ,
n . 425 » (3560) (con parere della I e della V
Commissione) ;

alla Xll Commissione (Industria) :

« Assegnazione al Comitato nazionale pe r
l'energia nucleare di un contributo straordi-
nario di lire 15 .750 milioni nel quadrienni o
1974-1977 per la partecipazione all'aumento
del capitale della società EURODIF » (3614 )
(con parere della V Commissione) ;

alla Xlll Commissione (Lavoro) :

BIRINDELLI : « Organizzazione delle asso-
ciazioni sindacali e regolamentazione del di -
ritto di sciopero » (3578) (con parere della I ,
delta Il e della IV Commissione) .

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

SERRENTINO, Segretario, legge :

Carretta Antonio, da Napoli, e altri citta-
dini chiedono che venga modificata la legge
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9 marzo 1971, n. 98, per consentire l'immis-
sione nei ruoli a tutti gli effetti dei dipendenti
civili licenziati per causa loro non imputa-
bile dai comandi militari operanti in Italia
(202) ;

Neri Giuliana, da Milano, ed altri cittadin i
chiedono l'abrogazione degli articoli 7 ed 8
del decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n . 416 (203) ;

23 cittadini di varie località chiedono l a
estensione ai militari di grado inferiore a co-
lonnello collocati in pensione anteriorment e
al 1° gennaio 1973 dei benefici dell 'assegno
perequativo pensionabile concesso con la leg-
ge 27 ottobre 1973, n . 628 (204) ;

Ferrari Ugo, da Bondeno (Ferrara), chie-
de che venga stabilito l'obbligo dell'insegna-
mento del diritto nelle scuole e istituti d i
istruzione di ogni ordine e grado (205) ;

Ferrari Ugo, da Bondeno (Ferrara), chied e
che venga emanato un provvedimento ch e
obblighi i comuni alla costruzione di abitazio-
ni economiche per i pubblici dipendenti, e
chiede altresì l 'equiparazione del trattamento
economico dei pubblici dipendenti a quell o
dei dipendenti della regione autonoma dell a
Sicilia (206) ;

113 cittadini di varie località chiedono ch e
ai titolari di pensione di vecchiaia a carico
della assicurazione generale obbligatoria li-
quidata con decorrenza anteriore al 1° maggi o
1968 venga riconosciuta la facoltà di optare
per la riliquidazione della pensione in godi -
mento, secondo le norme della legge 30 april e
1969, n . 153 (207) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette sa-
ranno trasmesse alle Commissioni competenti .

Trasferimento di progetti di legge dall a
sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere annun-
ciato nella seduta di ieri, a norma del sesto
comma dell 'articolo 92 del regolamento, che
le sottoindicate Commissioni permanenti han -
no deliberato di chiedere il trasferimento i n
sede legislativa dei seguenti progetti di legge ,
ad esse attualmente assegnati in sede refe-
rente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

« Sistemazione del personale della Societ à
per l'esercizio di impianti meccanografici

(SEIM), Società per azioni, in liquidazione »
(approvato dalla VI Commissione del Senato )
(3455) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

, IX Commissione (Lavori pubblici) :

Senatore CROLLALANZA : « Classificazione i n
seconda categoria delle opere di sistemazion e
del torrente Lamasinata a difesa della città
di Bari » (approvato dalla Vlll Commissione
del Senato) (3429) .

Se non vi,sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del decreto-legge 28 mar-

zo 1975, n . 63, concernente i termini per

lo svolgimento delle elezioni regionali ,

provinciali e comunali e per l'effettua-

zione delle operazioni relative alla iscri-

zione nelle liste elettorali dei cittadin i

che abbiano compiuto o compiranno i l

18° anno di età entro il 31 dicembre 1975 ,

disposte dall'articolo 20 della legge 8

marzo 1975, n . 39, nonché le modalità

per la presentazione delle candidatur e

(approvato dal Senato) (3655) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Conversione in legge de l
decreto-legge 28 marzo 1975, n . 63, concer-
nente i termini per lo svolgimento delle ele-
zioni regionali, provinciali e comunali e per
l 'effettuazione delle operazioni relative all a
iscrizione nelle liste elettorali dei cittadin i
che abbiano compiuto o compiranno il diciot-
tesimo anno di età entro il 31 dicembre 1975 ,
disposte dall ' articolo 20 della legge 8 marzo
1975, n. 39, nonché le modalità per la pre-
sentazione delle candidature .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da parte di alcun i
gruppi ne è stato richiesto l 'ampliamento li-
mitatamente ad un oratore per gruppo, a i
sensi dell 'articolo 83, secondo comma, de l
regolamento .
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Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri la Commissione è stata autorizzata a ri-
ferire oralmente .

Il relatore, onorevole Artali, ha facoltà d i
svolgere la sua relazione .

ARTALI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, il decreto-legge 28 marzo 1975, n . 63 ,
si è reso necessario per consentire lo svolgi -
mento delle elezioni regionali e amministra-
tive in una data di poco successiva a quell a
di normale scadenza, per superare il diviet o
di sovrapposizione fra il periodo di espleta -
mento delle operazioni elettorali e quello dell a
campagna elettorale e, infine, per risolver e
la questione della presentazione della candi-
datura da parte dei cittadini ammessi a l
voto in forza della legge 8 marzo 1975, n . 39 ,
che ha abbassato da 21 a 18 anni il limite
per il conseguimento della maggiore età . Di
conseguenza, è evidente che esistono i pre-
supposti specifici i quali, a norma dell'arti-
colo 77 della Costituzione, legittimano il ri-
corso alla decretazione di urgenza. Nel caso
in esame si può anzi dire che, non solo sotto
il profilo politico - ciò che è ovvio - ma an-
che sotto il profilo 'della correttezza costitu-
zionale, sarebbe stato censurabile un com-
portamento diverso da quello tenuto dal Go-
verno, e tale da vanificare la volontà espres-
sa dal Parlamento con la legge che ha este-
so i diritti elettorali a tutti i cittadini com-
presi tra i 18 e i 21 anni di età .

Le norme del provvedimento sono d'altra
parte tutte finalizzate alla piena attuazione
della ricordata legge 8 marzo 1975, n . 39,
considerazione questa che non può essere
trascurata nel valutare un secondo aspetto
della questione, cioè quello dell'ammissibi-
lità del ricorso al decreto-legge in relazione
al tipo di materia trattata . Considerazion i
sia di carattere generale (non si tratta d i
materia elettorale in senso stretto), sia di or -
dine specifico (il contenuto limitato del de-
creto), sia, infine, di opportunità, consenton o
di dare una risposta positiva alla question e
dell 'ammissibilità .

Molto breve può essere l ' illustrazione dell e
disposizioni contenute nel decreto . L'articol o
1 prevede che le elezioni regionali, comunal i
e provinciali possono aver luogo non oltre
la seconda domenica successiva alla data d i
normale scadenza del 7 giugno 1975. L'arti-
colo 2 stabilisce che le operazioni per l'iscri-
zione nelle liste elettorali dei cittadini ch e
compiranno i 18 anni entro il 31 dicembre
1975 possono essere completate anche oltre la

data dì pubblicazione del manifesto di con -
vocazione dei comizi elettorali, ma non ol-
tre l'undicesimo giorno dalla pubblicazione
stessa, e ciò perché non sarebbe stato possi-
bile contenere entro le date ordinariament e
previste dalla legge elettorale le operazion i
di revisione straordinaria delle liste, che sono
disposte dall'articolo 20 della legge 8 marzo
1975. Di conseguenza vengono stabiliti nuov i
termini per le operazioni di variazione deri-
vanti da perdita della cittadinanza, perdita
del diritto elettorale, trasferimento di resi-
denza, per gli eventuali ricorsi e per le de-
cisioni definitive .

L'articolo 2 prevede infine - e solo per l e
prossime elezioni regionali e amministrativ e
- che le operazioni di cancellazione dalle li-
ste dei cittadini che non avranno compiut o
il diciottesimo anno di età entro il prim o
giorno di votazione vengano effettuate entr o
cinque giorni dalle operazioni di iscrizione
di cui al primo comma dello stesso articolo 2 .

L 'articolo 3 consente la presentazion e
della candidatura a cittadini nei cui con-
fronti non è ancora concluso il procediment o
di revisione delle liste elettorali, che altri -
menti sarebbero stati esclusi dalla possibi-
lità di presentare la propria candidatura.

Desidero infine sottolineare che la con -
versione in legge del decreto in discussion e
rappresenta la necessaria conferma dell a
volontà del Parlamento di rendere operant i
gli orientamenti già espressi in materia d i
allargamento dell'elettorato e di riconosci -
mento di più ampi diritti ai giovani del no-
stro paese, il che è certamente un fatto posi-
tivo per la difesa e lo sviluppo della nostra
democrazia. Come infatti insegnano espe-
rienze straniere ed italiane, non esiste, i n
concreto, una prospettiva di difesa delle isti-
tuzioni che non si esprima in una politic a
volta ad ampliare continuamente la base
popolare della democrazia. E questo, a tren-
ta anni dalla riconquista della libertà, u n
tema ancora drammaticamente attuale ne l
nostro paese, nonché un 'occasione di rifles-
sione e di iniziativa per un Parlamento ch e
intenda essere pari al ruolo che la Costitu-
zione gli assegna .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno .

LA PENNA, Sottosegretario di Stato per
l' interno. Il Governo si riserva di interve-
nire in sede di replica .
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PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Fracchia. Ne ha facoltà .

FRACCHIA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole sottosegretario, senza con-
trasti e praticamente senza dibattito, la Ca-
mera si appresta a convertire in legge, in
seconda lettura, il decreto-legge che proroga
i termini per l ' iscrizione dei giovani diciot-
tenni nelle liste elettorali e consente l ' accet-
tazione con riserva delle loro candidature .

Per la verità, proprio perché riteniamo
che esista un pericolo che l 'esercizio concreto
del voto incontri difficoltà, avremmo prefe-
rito che, a queste misure di natura ammini-
strativa, e direi quasi burocratica, se ne ac-
compagnassero altre intese a dare la certezza
assoluta dell'esercizio del voto. Parlando d i
difficoltà, mi riferisco a quelle disposizion i
del testo unico delle leggi elettorali che, con-
dizionando l ' iscrizione nelle liste alla spedi-
zione e quindi, all 'arrivo in tempo utile ne i
singoli comuni dei certificati rilasciati dal ca-
sellario giudiziario, potrebbero impedire
l ' esercizio del voto . Ecco perché già in Com-
missione interni la nostra parte politica s i
era premurata di far presente questo proble-
ma, la cui importanza oggi ribadiamo, invi-
tando il Governo a riflettere alla sua soluzio-
ne che, a nostro avviso, dovrebbe realizzars i
attraverso un disegno di legge, o un decre-
to-legge, da esaminarsi immediatamente in
Parlamento.

Abbiamo detto che si tratta di una mi-
sura, se non burocratica addirittura, artata-
mente di natura amministrativa . Ma tutto
questo non fa che confermare che alcun e
volte anche le battaglie politiche più acces e
e vissute finiscono per avere una conclu-
sione del genere. Ciò, per altro, non dev e
farci perdere di vista il significato vero d i
questa battaglia. Non dobbiamo infatti di-
menticare, né fingere di dimenticare, ch e
il fatto stesso di aver dovuto ricorrere in
extremis ad un « piccolo » decreto-legge st a
a confermare con tutta chiarezza e, dicia-
molo pure, in maniera che non ammette con-
futazione come il voto di oggi sia la conse-
guenza della cattiva volontà, della riluttan-
za, dell'incertezza di ieri, dei contrasti e de i
ritardi la cui responsabilità va imputata all a
democrazia cristiana . Che lo si voglia o no ,
sono stati necessari una forte volontà ed u n
grande impegno politico da parte dei giova-
ni; e, insieme a questo impegno dei giovani ,
la volontà e l ' impegno delle forze politich e
democratiche : non tutte, per il vero, e le ec-
cezioni le dobbiamo oggi ricordare, poiché

offrono la riprova che in questo nostro paese
anche le esigenze più semplici, più mature ,
più condivise, a volte trovano ostacoli anacro-
nistici che diventano insormontabili . Ciò di -
mostra come, solo che si nutrano timori ch e
una novità quand' anche matura e sentita ,
possa inceppare certi meccanismi di potere o
quanto meno infastidirli, questa novità vad a
tenuta lontana; e ciò anche - ripeto - quan-
do la coscienza popolare l ' avverta unanime -
mente come necessaria .

Ora, c'è un aspetto della questione su l
quale vorrei brevissimamente intrattener -
mi, e che supera il significato purament e
amministrativo cui ho fatto cenno poc'anzi .
Anche nel disegno di legge in esame, infatti ,
io penso che si possa ritrovare un contenuto
politico che va al di là della statuizione am-
ministrativa. A prescindere dall'aspetto for-
male dello strumento che si è prescelto - e
qui la discussione avrebbe potuto fermars i
per un momento, per accertare se fosse ap-
propriato, rispetto ad alcune disposizion i
contenute nel provvedimento, lo strument o
del decreto-legge -, sta di fatto che il Gover-
no è stato costretto a stabilire per via legi-
slativa il principio secondo il quale il rinno-
vo dei consigli comunali, provinciali e regio-
nali debba avvenire non oltre la seconda do-
menica successiva alla data del 7 giugno,
cioè alla data di scadenza di tali consigli .
Questo è appunto quanto la nostra parte po-
litica ha voluto, signor Presidente, ed è a
questa volontà democratica, costituzionalmen-
te corretta, che il Governo ha dovuto final-
mente piegarsi .

Ora, a conclusione dell 'iter parlamentare
del provvedimento che rende possibile l'eser-
cizio del diritto di voto ai cittadini di età com-
presa tra i diciotto ed i ventun anni, pos-
siamo dire che questo è il significato politico
del voto che ci apprestiamo a dare: voto
che suggella la vittoria dei giovani, innanzi -
tutto, ma anche delle forze democratiche che
si battono per il rinnovamento del nostro
paese. Ed è con questo spirito, in omaggio a
questi significati, signor Presidente, che no i
comunisti preannunciamo il voto favorevole
alla conversione in legge del decreto-legge in
esame . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Colucci . Ne ha facoltà .

COLUCCI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, se il prov-
vedimento che è oggi all'esame della Came-
ra ha indubbiamente il carattere della ecce-
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zionalità, bisogna però valutare le obiettiv e
esigenze della nostra società, il diritto di ogn i
cittadino, che ne abbia la facoltà, ad una
oculata scelta politica, il dovere del Governo
di ottemperare ai dettati delle leggi dello
Stato. Se si tiene conto di queste cose, ono-
revoli colleghi, non si può discettare in sens o
stretto sulla legge elettorale, ma bisogna da r
spazio al senso più preciso e più generale ch e
riveste un provvedimento del genere, il quale ,
per altro, permette semplicemente a cittadin i
che ne hanno il diritto di votare . La presente
discussione potrebbe dunque apparire super-
flua, se si considera che chi la sostiene si è
già espresso a favore del voto ai diciottenni :
e dunque il decreto-legge non fa che dare
attuazione pratica a ciò che un vasto schie-
ramento di forze politiche ha deciso . Il de-
creto-legge, per altro, pur nel suo carattere
di eccezionalità, in presenza di una legge
dello Stato già operante, consente a cittadin i
che ne hanno il diritto di votare . Pare evi-
dente dunque che sulla validità del provvedi -
mento non sia dato discutere . Devo sottoli-
neare che un dubbio di costituzionalità si sa-
rebbe potuto nutrire in presenza di un fatt o
che mi permetto di definire grave e grave -
mente lesivo della democrazia se si fosse ve-
rificato. Intendo riferirmi ai tre milioni d i
cittadini che, pur in presenza di una legg e
dello Stato già operante, non avrebbero po-
tuto votare senza un provvedimento ad hoc .
E allora io mi chiedo quale validità avrebb e
avuto una elezione che non avesse visto l a
partecipazione di una così larga parte dell o
elettorato. Bisogna dunque insistere sul si-
gnificato qualificante di questo decreto-legg e
che, rendendo operante la legge n . 39 de l
1975, non solo traduce in pratica le liber e
scelte politiche del Parlamento, ma addirit-
tura evita quella che sarebbe stata la pi ù
grave e la più ingiusta emarginazione ma i
operata nei confronti dei giovani . Nel mo-
mento in cui lo Stato chiede ai cittadini d i
collaborare alle scelte politiche e di impe-
gnarsi perché la società possa vivere e mi-
gliorare, nel segno di una maturità ai gio-
vani richiesta e costantemente sollecitata ,
permettere ai diciottenni di votare signific a
solo aver compiuto un atto di giustizia .

Desidero soffermarmi brevemente a consi-
derare il problema dei giovani nella nostr a
società prendendo spunto da questo disegno
di legge . Senza intaccare la validità specific a
del provvedimento, è evidente che con l'attri-
buzione del diritto di voto non si esauriscon o
i doveri dello Stato nei confronti dei giovani .
Tale problema viene anzi messo chiaramente

in luce dalla decisione che il Parlamento s i
appresta a prendere, proprio perché, in u n
contesto sociale più articolato e vivace, quell o
giovanile è un problema di primaria impor-
tanza. Se da un lato dunque il provvediment o
sottolinea la cura con cui il Governo ha se-
guito il problema del voto ai diciottenni, dal -
l'altro non è lecito abbandonarsi a conside-
razioni trionfalistiche, proprio perché l 'atti-
vità che lo Stato deve svolgere, per favorir e
la maturazione sociale e politica dei giovani ,
non è esaurita .

Intendo riferirmi alle necessità avvertit e
da quanti si avviano a scegliere un'attività
lavorativa e incontrano estrema difficoltà ad
inserirsi nel mondo del lavoro; a quanti, vo-
lendo svolgere un'attività di studio, trovan o
difficoltà nel reperire i mezzi e gli ambient i
idonei ; a tutti coloro che, avendo problemi
connessi con le caratteristiche peculiari del -
l'età e provocati dall'impatto con la società ,

chiedono e non hanno risposta . Ecco allora ,
al termine di queste brevi considerazioni, i l
grande rilievo che assume un provvedimen-
to che, seppure parzialmente, intende inse-
rire subito i giovani in un mondo che è an-
che il loro e che sarà soprattutto il loro .
Quotidianamente noi rileviamo le agitazion i
che travagliano il mondo dei giovani e ch e
molte volte si traducono in atti di violenza .
Ebbene, a me sembra che la spinta psico-
logica nei giovani a commettere tali inqua-
lificabili azioni sia spesso da imputarsi all a
impossibilità per essi di esprimersi politica -
mente nel senso di poter dare un peso po-
litico concreto e fattivo alla propria volont à
ed alle proprie idee .

Quei giovani, tra i diciotto e i ventun o
anni, che si sarebbero sentiti repressi se an-
cora emarginati dalla vita politica attiva ne l
pieno del loro vigore fisico e mentale, hanno
ora, grazie al provvedimento in esame, la
possibilità di concorrere democraticamente a
far valere le proprie opinioni ed a dare all a
nostra malandata società una nuova ventat a
innovatrice .

Appare, quindi, veramente propizia que-
sta legge perché essa riconduce una larg a
schiera di giovani nel solco della dialettic a
democratica e li spinge ad affrontare, co n
maggiore senso di responsabilità, i problem i
che continuamente si affacciano alla ribalta
della. vita del paese .

Conseguentemente al provvedimento ten-
dente ad ampliare i termini previsti dalla
legge elettorale vigente, è stato disposto an-
che lo spostamento del termine previsto dal -
l'articolo 32 del decreto del Presidente della
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Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, per ef-
fettuare le opportune variazioni delle liste
elettorali; inoltre, il decreto contiene una
norma transitoria, che si riferisce ai consigl i
regionali, provinciali e comunali, che si è
resa necessaria per coprire quel vuoto che s i
sarebbe verificato tra la scadenza naturale
di alcuni consigli e la effettiva possibilità di
tenere le elezioni entro la stessa data .

Onorevoli colleghi, i socialisti approvano
la scelta del Governo ritenendo che essa
qualifichi sicuramente la società in cui vi-
viamo e la naturale tendenza ad un progres-
so che viene costantemente misurato e con-
frontato con gli altri paesi anche attraverso
quei diritti civili che qualsiasi difficoltà so-
ciale non deve assolutamente offuscare . È
dunque perfettamente in linea ed in piena
coerenza con l'orientamento da sempre
espresso che i socialisti, nel confermare i l
loro voto favorevole al provvedimento in esa-
me, intendono anche battersi per tutte quel -
le altre conquiste che possano favorire i n
ogni campo la crescita sociale dei giovani .

PRESIDENTE . È iscritto a parlate l'onore-
vole Genovesi . Ne ha facoltà .

GENOVESI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, in occa-
sione del dibattito relativo alla legge di re-
visione costituzionale concernente l 'abbassa-
mento dei limiti di età per l'elettorato attiv o
e passivo, al fine di consentire a tutti coloro
che hanno compiuto i 18 anni di partecipare
in maniera più attiva e più ampia alle scelt e
politiche e sociali del nostro paese, ebbi a
concludere il mio intervento auspicando che
quanto prima venisse approvato dal Parla-
mento il progetto di legge ordinaria per l'ab-
bassamento a 18 anni del limite previsto da l
codice civile per il conseguimento della mag-
giore età .

Ciò avrebbe consentito ai giovani non sol o
il loro inserimento nel contesto sociale e civil e
del nostro paese con pienezza di diritti, ma
avrebbe altresì permesso loro di partecipar e
direttamente alla prossima consultazione elet-
torale .

Il Parlamento non ha disatteso questa spe -
ranza e questo augurio approvando, dopo poc o
più di un mese, la legge che consente oggi a
tutti coloro che hanno compiuto i 18 anni d i
sentirsi compiutamente cittadini del nostro
paese, senza discriminazioni, per lo meno ne i
confronti di tutti gli altri cittadini italiani .

Lo spirito di questa legge non era sol -
tanto quello di eliminare ogni forma di discri -

minazione (derivante dal fatto che ai diciot-
tenni erano imposti molti doveri ma non era -
no attribuiti altrettanti diritti) riconoscend o
l'accresciuta maturità dei giovani, certament e
superiore a quella delle generazioni prece-
denti: quella legge si proponeva altresì d i
consentire ad essi la piena partecipazione all e
elezioni regionali ed amministrative del pros-
simo mese di giugno .

L ' articolo 20 della legge in esame preved e
però, per la iscrizione nelle liste elettoral i
dei diciottenni, un iter i cui tempi non con-
sentirebbero ai diciottenni di partecipare ,
come elettori e come candidati, alla prossima
tornata elettorale .

Lo spirito della legge sarebbe stato, quin-
di, vanificato e, pertanto, bene ha fatto i l
Governo ad emanare il decreto-legge n . 63 ,
diretto a consentire l'iscrizione nelle liste elet-
torali, ai fini della partecipazione alla pros-
sima consultazione amministrativa, dei gio-
vani che abbiano compiuto il diciottesimo
anno di età, in ottemperanza della legge 8
marzo 1975, n. 39, che ha abbassato il limit e
per il conseguimento della maggiore età .

Noi socialisti democratici, pertanto, in
coerenza con le posizioni che abbiamo as-
sunto sia in occasione della discussione sull a
proposta di legge di revisione costituzionale ,
sia in occasione della discussione sulla pro-
posta di legge ordinaria per l'abbassamento
della maggiore età, riteniamo che il Parla -
mento debba offrire questa ulteriore dimostra-
zione di fiducia nei confronti dei nostri gio-
vani, convertendo in legge il decreto-legge de l
Governo .

Non starò ora a ripetere tutte le conside-
razioni che sono state addotte durante il dibat-
tito relativo alla proposta legge di revision e
costituzionale; voglio però concludere quest o
mio breve intervento con un nuovo augurio ,
anzi con la certezza che i giovani sapranno
apprezzare la stima e la fiducia che il Parla -
mento ha chiaramente ed ampiamente dimo-
strato di avere nei loro confronti .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Galasso . Ne ha facoltà .

GALASSO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo del MSI-destra nazional e
ha offerto all'inserimento dei giovani nel con -
testo politico e sociale della nazione il su o
valido contributo quando valutò positivamente
quella che doveva diventare la legge 8 marzo
1975, n. 39, che abbassa i limiti per il con-
seguimento della maggiore età .
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Durante quella discussione furono eviden-
ziati i termini morali, le ansie spirituali ch e
spingevano il nostro gruppo ad auspicare l a
rimozione di certi ostacoli che emarginavan o
larghe fasce giovanili dal circuito vitale dell a
nazione . In quella sede, noi affermammo ch e
la Destra nazionale non aveva bisogno d i
particolari credenziali né di argomentazion i
demagogiche per poter agganciare il mond o
giovanile alle sue fortune politiche, tanto vasto
e tanto ampio essendo lo schieramento ch e
condivide le posizioni della Destra nazional e
nelle battaglie politiche di questi ultimi tempi .

Ma debbo ricordare, signor Presidente ,
che, durante la discussione della proposta
di legge che attribuiva la maggiore età e
quindi la piena capacità di agire ai cittadin i
che hanno compiuto il diciottesimo anno e
soprattutto nella seduta conclusiva, il mini-
stro Gui ebbe ad esprimere pesanti perples-
sità, ponendo gravemente in dubbio il fatt o
che le leve giovanili potessero essere present i
alle elezioni di primavera, elezioni che avreb-
bero interessato moltissimi comuni e pro -
vince e le regioni a statuto ordinario . Que-
ste perplessità di ordine politico del mini-
stro si basavano sull 'articolo 20 della stessa
legge 8 marzo 1975, n . 39: egli sostenev a
che i tempi burocratici e i tempi tecnici pre-
visti dal citato articolo 20 potevano non con -
sentire la partecipazione giovanile alla con-
sultazione elettorale di primavera .

Ebbene, a quelle perplessità, che per l a
verità erano alimentate, dal punto di vist a
politico, dall ' arresto dell ' iter parlamentar e
della proposta di legge di revisione costitu-
zionale in ordine all'elettorato passivo, che
giace tuttora presso il Senato, a quelle per-
plessità, dicevo, noi reagimmo con prontezza
e con sollecitudine, cercando di offrire all e
forze politiche della maggioranza, al Parla-
mento e al Governo gli strumenti idonei ad
uscire da questo clima di perplessità e d i
dubbio, che poneva in discussione la parte-
cipazione delle classi giovanili alla consulta-
zione elettorale di primavera . In data 11
marzo, il gruppo del MSI-Destra nazional e
presentò immediatamente una mozione all a
Camera, con la quale impegnava il Governo
a spostare la data delle elezioni da quell a
ipotizzata dell'8 giugno 1975 al 22 o 29 giu-
gno, al fine di rendere possibile ai giovan i
l ' esercizio del diritto che quella legge loro
riconosceva .

Dobbiamo sottolineare con sodisfazione
che questa modesta ma efficace presa di po-
sizione della Destra nazionale è servita a sen-
sibilizzare la classe dirigente politica italia -

na, raccolta nelle forze di maggioranza e ne l
Governo, sicché oggi troviamo la spiegazione ,
in termini politici e parlamentari, del decre-
to-legge al nostro esame .

Per le ragioni che abbiamo esposte, non
possiamo dunque che essere favorevoli a l
provvedimento in esame, ma non possiam o
egualmente non sottolineare il nostro impe-
gno e il nostro contributo affinché sia dat a
una risposta adeguata alle richieste di par-
tecipazione alla vita pubblica dei giovani, a
difesa delle istituzioni e della libertà. Tale
nostro impegno, tale nostra posizione oggi
si colorano in parte di sodisfazione, perch é
vediamo raccolte le nostre istanze con la
sottoposizione all'esame della Camera di que-
sto decreto-legge che ha avuto, per altro, u n
iter parlamentare abbastanza breve ; ma all a
nostra sodisfazione si accompagna una cert a
amarezza perché, mentre crollano tutte l e
calunniose montature giornalistiche e radio-
televisive contro la violenza che troverebbe
matrice e fonte unicamente nella Destra na-
zionale, contro la strumentalizzazione calun-
niosa c ' è la realtà dei fatti . Crollano, invece ,
anche al livello processuale delle indagin i
giudiziarie, tutti i legami, anche i più as-
surdi e i più impossibili, pretestuosamente
addebitati alla Destra nazionale. Crollano
tutte le ipotesi di lontana e lontanissima par-
tecipazione a questi eventi, alle trame ever-
sive, e cede tutto questo mondo di calunnie ,
di polemica assurda, di violenza nei nostr i
confronti . Questa violenza, però, miete anco-
ra delle vittime, e lo fa soprattutto a destra ,
se è vero che questa notte a Torino un av-
vocato – un mio collega – è stato selvaggia -
mente aggredito . Si tratta dell'avvocato Aldo
Rovito, giovane esponente della Destra na-
zionale, il quale è ora 'ricoverato all ' ospe-
dale di Torino poiché questa notte è stato
aggredito proditoriamente da un gruppo d i
scalmanati . La matrice di questo atto di vio-
lenza indiscutibilmente non può non esser e

che di marca marxista. Ebbene, questo gio-
vane, vittima della violenza di sinistra, è ri-
coverato in ospedale in grave pericolo di vita ,
con lesioni gravissime alla base cranica .

Ecco un punto di amarezza, ma con l a
amarezza abbiamo la speranza derivante dal -
la nostra posizione serena e civile, dalla no-
stra integrità morale nei confronti di quest o
schieramento assurdamente fazioso, che esor-
bita dalla logica polemica di un normale rap-
porto dialettico proprio della vita politica d i
un paese civile . Noi invece, nei confront i
delle nuove generazioni, vogliamo essere te-
stimonianza di fede e di libertà .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LUCIFREDI

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Giorno. Ne ha facoltà .

GIOMO . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole sottosegretario, il gruppo li-
berale voterà a favore della conversione in
legge di questo decreto-legge, che è la con-
seguenza logica dell ' approvazione, avvenut a
pochi giorni fa, del provvedimento legislati-
vo che abbassa la maggiore età al diciottesi-
mo anno. Sarebbe stata una grave beffa se ,
dopo aver approvato quel disegno di legge ,
questi giovani non avessero potuto partecipa -
re alle prossime elezioni del 15 giugno .
Avremmo dato una impressione di poca se-
rietà, come classe politica, ed avremmo dat o
soprattutto un motivo di frustrazione a quest i
giovani. Avremmo dato loro, in sostanza, l a
impressione di averli presi in giro con u n
provvedimento avente lo stesso valore di un a
« grida » manzoniana . Quindi mi sembra ch e
questo decreto-legge, che disciplina alcun i
adempimenti di ordine burocratico allo scop o
di permettere a questi giovani di partecipare
alle elezioni esercitando il diritto elettorale
tanto passivo quanto attivo, sia un fatto estre-
mamente positivo . Per questa ragione non
possiamo che approvarlo .

Ci auguriamo soltanto che si avverino du e
condizioni : la prima si sostanzia nell 'auspicio
che il Governo e la classe politica tengan o
conto che con questo provvedimento non ab-
biamo compiuto tutta la nostra opera nei con-
fronti dei giovani . Rimangono fermi - a mio
giudizio - i problemi che riguardano la loro
istruzione e la possibilità di terminare gl i
studi superiori entro il diciottesimo anno d i
età e non oltre . In secondo luogo bisogna te-
ner presente il problema del servizio milita-
re, che attualmente vede i giovani costrett i
ad assolvere gli obblighi di leva solamente
dopo aver raggiunto la maggiore età . Accanto
a questo auspicio della cui realizzazione sa -
remo responsabili tutti noi, uomini che han -
no la responsabilità di fare buone leggi anch e
in favore dei giovani, ve n'è un secondo : ci
auguriamo, cioè, che questo provvedimento
possa consentire alla gioventù italiana di par-
tecipare democraticamente alla vita del paes e
attraverso quella che noi riteniamo l 'unica
manifestazione legittima di democrazia, val e
a dire la partecipazione responsabile, attra-
verso libere elezioni, ad ogni aspetto dell a
vita civile .

I provvedimenti di recente adottati non
comportano solamente il raggiungimento del -
la maggiore età al compimento del diciottesi-
mo anno : abbiamo anche varato un provvedi-
mento che prevede la partecipazione dei gio-
vani agli organi collegiali della scuola medi a
superiore; il che varrà ad infondere in loro
un senso di fiducia e di responsabilità . Ci
auguriamo che la responsabile fiducia di cu i
la classe politica ha dato testimonianza ai gio-
vani, possa essere ricompensata con un at-
teggiamento di altrettanta responsabilità d a
parte dei giovani, e soprattutto con la messa
al bando di ogni forma di intolleranza e d i
violenza, le prime due grandi nemiche dell a
democrazia .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
le linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Artali .

ARTALI, Relatore . Signor Presidente, de-
sidero ringraziare tutti gli intervenuti, ch e
hanno espresso il loro apprezzamento per i l
disegno di legge in esame . Mi limiterò ad al-
cune brevissime osservazioni .

Desidero richiamarmi ad un'osservazione
dell'onorevole Fracchia, che ha trovato eco i n
altri interventi : la presentazione di un decre-
to-legge dimostra certamente che l'iter seguito
non è stato rettilineo. Questa osservazione pu ò
essere condivisa in una certa misura . Co-
munque, la conclusione dell ' iter stesso è stat a
positiva: nonostante le incertezze, che son o
state per altro superate, la proposta del Go-
verno ha trovato consenso presso tutte le for-
ze politiche . D'altra parte, nel nostro paes e
le proposte innovatrici sono solite sviluppars i
non in senso rettilineo, ma comportano sem-
pre una serie di posizioni talvolta non coe-
renti . Comunque, il giudizio che diamo de l
provvedimento mi pare positivo .

Al relatore sembra inoltre rilevante il fat-
to che nel decreto-legge venga fissata la data
delle elezioni amministrative regionali : quin-
di, sottoponendolo alla conversione, il Go-
verno riconosce che il sia pur brevissimo rin-
vio della data è rimesso al giudizio del Par -
lamento . Non sono state qui risollevate alcune
questioni alle quali avevo cercato di dare una
risposta preventiva, questioni che erano in -
vece state avanzate nel corso della discussio-
ne al Senato, in ordine all'ammissibilità del -
la decretazione d'urgenza nella materia i n

oggetto . Credo che ciò sia avvenuto sulla bas e
dell ' accettazione dello spirito e del signifi-
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cato di questo decreto-legge, del suo limitato
carattere di atto esecutivo, in un certo senso ,
di una legge precedentemente varata dal Par -
lamento ; e che, quindi, fa storia a sé .

Infine, sono molto stupito del fatto che ,
quando si parla della questione giovanile nel
nostro paese, alcuni colleghi ritengano di col -
legare ad essa il problema della violenza ,
tanto per negare quanto per sostenere un a
connessione tra le due cose . Osservando spas-
sionatamente la realtà ,del nostro paese, è dat o
constatare che la vera violenza, quella che
va dalla strage di piazza Fontana, a quell a
di Brescia a quella di San Benedetto Val di
Sangro, non reca certamente il segno dei gio-
vani : quegli episodi efferati portano march i
ben più pesanti e pericolosi : quelli delle tra -
me eversive che, in nessun modo, a mio av-
viso, possono essere fatti risalire ai giovani .
Un'altra considerazione, semmai, deve esser e
fatta : rispetto al cumulo di arretratezze e d i
storture esistenti nella nostra società e rispet-
to al positivo ruolo di contestazione e di cri-
tica che i giovani hanno obiettivamente eser-
citato, gli occasionali episodi di violenza gio-
vanile debbono essere considerati delle sba-
vature, dei fatti marginali, secondari, dato
che complessivamente vi è stato un processo
di rinnovamento che ha avuto i giovani com e
protagonisti nelle scuole, nelle fabbriche e ,
in generale, nella società . In nessun modo ,
pertanto, deve essere consentita questa equa-
zione, questa identificazione fra i giovani e
la violenza .

Per quanto riguarda le altre valutazion i
emerse dal dibattito, credo che, molto me-
glio di me, il ministro dell ' interno sarà in
grado di svolgere puntuali considerazioni, i n
special modo per quanto si riferisce alla vio-
lenza nel nostro paese, ed alle sue matrici ch e
– ribadisco – in nessun modo, secondo me ,
debbono essere identificate con la realtà gio-
vanile .

Presentazion e

di un disegno di legge.

GUI, Ministro dell' interno . Chiedo di par-
lare per la presentazione di un disegno d i
legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUI, Ministro dell ' interno . Mi onoro pre-
sentare, a nome del ministro dei lavori pub-
blici, il disegno di legge :

« Classifica tra le opere idrauliche di 2' ca-
tegoria di quelle interessanti il Mincio supe -

riore, il canale diversivo scaricatore .di Min-
cio, il canale collettore delle acque alte man-
tovane, ed il collettore Fissero-Tartaro . Deli-
mitazione del comprensorio idraulico » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato e distribuito .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole ministro dell ' interno .

GUI, Ministro dell' interno. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, per ben due volte
ho già avuto occasione, in quest'aula, d i
esporre le ragioni per le quali il Governo è
favorevole all'estensione del diritto di voto
ai diciottenni . Penso pertanto di essere di-
spensato dal ripeterle in questa circostanza .
Il disegno di legge in esame si ricollega all e
osservazioni che io stesso ebbi l 'occasione d i
svolgere qualche tempo fa in questa Assem-
blea, osservazioni per altro accolte senza al -
cuna eccezione . Feci presente allora che i l
relativo ritardo con il quale il progetto d i
legge che concedeva la maggiore età, e quin-
di il diritto 'di voto, ai diciottenni, era stat o
approvato prima dal Senato e poi dalla Ca-
mera, finiva per creare alcuni problemi l a
cui mancata soluzione avrebbe potuto impe-
dire ai diciottenni di votare nella consulta-
zione elettorale allora prevista per 1 ' 8 giugno .
Feci quella osservazione — com'era mio do -
vere — per avvertire l'Assemblea che la rea-
lizzazione di quell 'obiettivo richiedeva la so-
luzione di taluni problemi, non già perch é
il Governo nutrisse in proposito delle perples-
sità, come qualcuno, in modo del tutto ingiu-
stificato, ha qui cercato di insinuare . Il Go-
verno, anzi, ha voluto testimoniare il suo in-
teresse nei confronti di questo progetto di
legge risolvendo via via i problemi che s i
presentavano, indipendentemente da qualsias i
suggerimento. Lo spostamento della data dell a
consultazione elettorale al 15 giugno, la so-
vrapposizione del periodo della revisione del -
le liste con quello della campagna elettorale ,
l'espediente della presentazione delle candi-
dature indipendentemente dall ' iscrizione nel -
le liste elettorali, costituiscono alcuni degli ac-
corgimenti che il Governo ha voluto introdur -
re nel decreto-legge in esame proprio per ren-
dere possibile il voto dei diciottenni .

Quindi, mentre ringrazio il relatore e gl i
altri colleghi intervenuti, che hanno preso
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atto della volontà costante con cui il Gover-
no ha cercato di favorire la partecipazione
dei diciottenni al voto, non posso accettar e
le osservazioni in senso contrario, che sono
state formulate da qualche altra parte . Mi -
pare che sia stata espressa una preoccupa-
zione che merita considerazione, anche s e
non la credo fondata, circa il possibile ri-
tardo del rilascio dei certificati penali da
parte degli uffici interessati, che potrebbe
in qualche modo rendere difficile la parteci-

pazione dei diciottenni al voto . Noi abbia-
mo già dato istruzione a suo tempo, per cu i
ritengo che questo ritardo non si verificherà .
Nella legge che abbassa il limite per la mag-
giore età è prevista la concessione di un a
indennità per lavoro straordinario al perso-
nale addetto a questi uffici : queste indennità
sono state già predisposte, e ritengo dunque
che siano state adottate tutte le misure suffi-
cienti ad ovviare al pericolo prospettato .
Credo quindi che tutte le operazioni si pos-
sano svolgere tempestivamente .

DE SABBATA . Salvo intralci postali !

GUI, Ministro dell ' interno. Finora, se-
condo le nostre informazioni, per quanto ri-
guarda le prefetture e i comuni, tutto pro -
cede tempestivamente .

DE SABBATA . Ma il casellario ?

GUI, Ministro dell ' interno . Le cose sono
state predisposte in modo che tutto si svol-
ga regolarmente . Se dovessero verificarsi de -
gli inconvenienti, naturalmente li valutere-
mo. Per ora non sono preannunciati incon-
venienti del genere e credo che la prevedi -
bile fissazione per la giornata del 15 giugn o
della data delle elezioni abbia attenuato al -
cune preoccupazioni che si erano manife-
state .

Mi associo alle considerazioni che son o
state espresse unanimemente in Assemblea
a questo proposito, e mi associo all 'augurio ,
direi alla certezza, che questa estensione dell a
base elettorale delle nostre istituzioni pub-
bliche, amministrative e politiche, abbia a
tradursi in un reale rafforzamento della sta-
bilità e del funzionamento della nostra demo-
crazia . (Vivi applausi al centro) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell ' articol o
unico del disegno di legge, identico nei test i
del Senato e della Commissione .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge 2 8
marzo 1975, n . 63, concernente i termini per
lo svolgimento delle elezioni regionali, pro-
vinciali e comunali e per l 'effettuazione dell e
operazioni relative all ' iscrizione nelle liste
elettorali dei cittadini che abbiano compiu-
to o compiranno il 18° anno di età entro i l
31 dicembre 1975, disposte dall'articolo 20
della legge 8 marzo 1975, n . 39, nonché le
modalità per la presentazione delle candida-
ture » .

PRESIDENTE . Non essendo stati presen-
tati emendamenti, il disegno di legge, che
consta di . un articolo unico, sarà votato a
scrutinio segreto nel prosieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge : Varia-
zioni al bilancio dello Stato ed a quell i
di amministrazioni autonome per l'anno
finanziario 1974 (approvato dal Senato)
(3407) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Variazioni al bilanci o
dello Stato e a quelli di amministrazioni au-
tonome per l 'anno finanziario 1974 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da alcuni grupp i
ne è stato richiesto l'ampliamento limitata -
mente ad un oratore per gruppo, ai sens i
deI secondo comma dell'articolo 83 del rego-
lamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Mole.

MOLÈ, Relatore. Mi rimetto alla relazio-
ne scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo
onorevole sottosegretario di Stato per i l

tesoro .

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Signor Presidente, il Governo si riser-
va di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlare
è l'onorevole Bernini . Ne ha facoltà .

BERNINI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, nonostante il ritardo con il quale le note
di variazioni al bilancio del 1974 vengono sot-
toposte al nostro esame, crediamo che si
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renda necessario un giudizio, seppure sinte-
tico, anche per ribadire e confermare (ciò
che del resto emerge dal complesso delle va-
riazioni e deve essere denunciato), l'erronei-
tà della politica seguita dal Governo e l e
sue responsabilità in ordine alla difficile si-
tuazione che il paese sta attraversando .

Nella sua relazione scritta, l 'onorevole
Molè, citando dati e cifre, ha notato come l e
variazioni non abbiano modificato se non
marginalmente le previsioni del disavanzo
del bilancio del 1974, ed abbiano per ciò u n
carattere del tutto neutrale . .2 tuttavia inne-
gabile che all ' interno delle diverse voci l e
variazioni hanno determinato spostamenti ,
contribuendo ad accentuare negativamente i
già carenti indirizzi contenuti nel bilancio
approvato l 'anno scorso dal Parlamento .

Non ci troviamo, cioè, di fronte ad u n
semplice aggiustamento o spostamento d i
voci, ma a variazioni che modificano l'equi-
librio fra entrate e spese, fra spese corrent i
e spese di investimento, riflettendo l 'accen-
tuarsi di una politica di indiscriminato con-
tenimento della spesa pubblica, che è stata
in questi ultimi tempi fattore di recessione
della produzione e di aggravamento di tutte
le condizioni - come credo ognuno sia testi-
mone - della nostra economia .

Viene ricordato nella relazione che, sott o
il profilo della classificazione economica fun-
zionale, con le variazioni si è avuta una con-
trazione, anche se limitata, delle spese cor-
renti per 3 miliardi e 600 milioni circa ed
un positivo incremento delle spese in conto
di capitale per 52 miliardi e 300 milioni cir-
ca, che indicherebbe una tendenza positiva
- si afferma - che poi si è ripetuta nel bilan-
cio 1975 .

Ma qual è il reale significato di queste
cifre ? E di quali modificazioni in più e i n
meno nelle diverse voci del bilancio sono i l
risultato ? Infine, qual è in sostanza l'orien-
tamento di Governo che ne scaturisce ? Ecco
a che cosa si deve cercare di dare innanzitutt o
risposta. E la risposta appare chiara da alcu-
ni dati che vorrei brevemente richiamare .

In primo luogo, nella parte « entrate », gl i
incrementi hanno, come viene sottolineato ,
un carattere del tutto fittizio e, inoltre, pe r
quanto concerne i rimborsi IGE all 'esporta-
zione e le operazioni compensative fra IV A
ed IGE, puramente contabile, senza un rap-
porto con la realtà e le necessità crescenti che
emergono in questo settore per sostenere le
esportazioni . Va, d'altra parte, sottolineato
che incomprensibilmente, non vengono valu-
tate e contabilizzate le maggiori entrate reali

avvenute e derivanti non soltanto dall ' aumen-
to del gettito dell'imposta sul reddito dell e
persone fisiche - di cui abbiamo già avut o
modo di discutere ampiamente nel corso de l
dibattito sul bilancio di previsione per i l
1975 - ma anche dal gettito del decreto dele-
gato integrativo - compensativo dell 'aprile ,
e del « pacchetto » fiscale del luglio del 1974 ,
un gettito valutabile, come viene riconosciu-
to con questo disegno di legge, intorno ai
1 .130 miliardi . Ebbene, salvo 250 miliard i
circa destinati all ' istituzione di un fondo spe-
ciale per l'acquisto di titoli emessi da isti-
tuti speciali per il credito a medio termine ,
queste maggiori entrate, frutto in gran part e
di una accentuata pressione fiscale sui lavo-
ratori, sono state interamente destinate - e
noi diciamo ingiustificatamente - a riduzione
del disavanzo e a diminuzione del deficit d i
cassa . Non possono essere, infatti, invocat i
a giustificazione, a nostro avviso, i vincol i
internazionali, perché esistevano i margini
utili, del resto esplicitamente riconosciuti da l
Presidente del Consiglio nel suo discorso pro -
grammatico, per il superamento del vincol o
del tetto dei 22.400 miliardi fissato per i l

volume del credito . Tanto più che in questo
r periodo si è avuto un aggravarsi della crisi e

perciò si è determinata un'accresciuta neces-
sità - più volte anche questa riconosciuta e
affermata dallo stesso Governo - di mobili -
tare tutte le nuove risorse che sarebbero stat e
reperite per accentuare e qualificare gli inve-
stimenti pubblici, al fine di contenere e spez-
zare le spinte recessive ed orientare in modo

nuovo il processo produttivo. Questo non è
avvenuto, con le gravi conseguenze sulla eco-
nomia nazionale che tutti noi avvertiamo .

In secondo luogo, nella parte « spese », l a
limitata riduzione delle spese correnti è do-
vuta essenzialmente, come è possibile rile-
vare dalle cifre, alla forte diminuzione degl i

interessi sui debiti, più che a una riduzion e
del personale e soprattutto ad una qualifica-
zione dei servizi, che invece sarebbe stato
possibile conseguire attraverso una coerente
politica di decentramento e di potenziamento
delle regioni, che si rende ogni giorno di più

indilazionabile e necessaria .
Per converso l'aumento delle spese d'inve-

stimento è soprattutto il risultato di modifi-
cazioni delle varie voci, che portano, tra

l ' altro, all'incremento del fondo per la ri-
cerca applicata (insufficiente, tuttavia), ad u n
aumento di oltre 40 miliardi dei fondi desti -
nati all'anticipazione di prestiti per finalità
non produttive, a copertura del maggior di-
savanzo dell'amministrazione delle poste, ac -
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cresciutosi quest'anno di oltre un sesto . Si
tratta, insomma, di un aumento che difficil-
mente riteniamo possa rientrare tra le spese
di investimento, ma al quale corrisponde in
pari tempo una riduzione delle poste del Te -
soro destinate al pagamento di interessi pe r
il ricorso al mercato finanziario a copertura
di investimenti produttivi a carattere sociale ,
per una cifra valutabile intorno ai 280 mi-
liardi circa .

Ci troviamo, perciò, di fronte non ad u n
aumento, ma ad una secca riduzione dell e
spese in conto capitale fissate dal bilanci o
di previsione approvato dal Parlamento. Si-
gnificativi appaiono i settori ove si sono ope-
rate le maggiori riduzioni : 104 miliardi s i
riferiscono al fondo speciale dell ' INPS ; 120
miliardi ai piani regionali di sviluppo, accre-
scendo così le difficoltà di intervento dell e
regioni ; 25 miliardi alla legge per la salvezza
di Venezia ; 33 miliardi ai fondi di dotazion e
dell ' EGAM e di altri enti di gestione . Si trat-
ta, cioè, di spese derivanti da precisi im-
pegni di legge, concernenti non soltanto irri-
nunciabili obblighi di carattere sociale, ma
anche investimenti produttivi, e che per d i
più si muovono secondo quegli stessi impegn i
che sono stati definiti prioritari dal Governo .
Orbene, il mancato finanziamento di quest i
interventi, date le maggiori entrate realiz-
zate che ho ricordato e dato il disposto dell a
legge n . 64 del 1955 (richiamata anche dal -
l ' onorevole Molè), che autorizzava l ' utilizza-
zione delle disponibilità di bilancio anche a
copertura di oneri assunti nell'esercizio suc-
cessivo, non trova giustificazione alcuna s e
non nella volontà chiara del Tesoro di con -
durre, anche in contrasto con le leggi, e i n
questo caso con gli impegni di bilancio as-
sunti in Parlamento, una politica deflazioni-
stica .

Una tale volontà, del resto, oltre che nella
nota di variazioni, mi sia consentito rilevarlo ,
trova conferma anche nel modo in cui si è
gestito il bilancio . 1974. Solo nel mese d i
dicembre sono stati stanziati i fondi per in-
terventi straordinari in agricoltura nel Mez-
zogiorno, per 225 miliardi; i fondi di dota-
zione dell'IRI e dell'ENEL, per 270 miliardi ;
e i fondi a favore dell'IMI e dell'edilizia sco-
lastica e universitaria, per circa 430 miliardi .
Nel complesso, su 1 .230 miliardi di investi -
menti previsti con il ricorso al mercato finan-
ziario, ne sono stati reperiti e finanziati sol -
tanto 961, e di questi ben 930 solo alla fine
dell ' anno, con il conseguente slittamento d i
un anno degli investimenti stessi . È chiaro,
infatti, che un finanziamento erogato in di -

cembre riguarda più l'anno successivo che
quello in corso .

In conclusione, al maggior gettito fiscale
non viene fatto corrispondere un increment o
degli investimenti, pomo era possibile, né a i
sacrifici richiesti ai lavoratori e al paese, e
aggravati dall'aumento del costo della vita ,
vien fatta seguire una coerente azione di
Governo volta a qualificare l ' intervento pub-
blico, così come più volte si era promesso
e come sarebbe stato possibile anche nel ri-
spetto degli impegni internazionali . Ma vi è
di più: in questo contesto sono state operate
variazioni e si è gestito il bilancio in mod o
tale da ridurre addirittura, o far slittare, gl i
stessi investimenti limitati e inadeguati fis-
sati dal bilancio di previsione .

Onorevoli colleghi, ecco quanto emerge
dalla nota di variazioni al nostro esame e
dalla riflessione sulla gestione del bilancio da
parte del tesoro: non uno sforzo, sia pur e
graduale, inteso ad attenuare - come più vol-
te abbiamo richiesto - la recessione e a mu-
tare i vecchi indirizzi, non un 'azione tesa a l
potenziamento delle regioni o al rinnovamen-
to dello Stato, bensì l'accentuazione di un
indirizzo che, se ha portato ad un certo mi-
glioramento in tema di disavanzo con l 'estero
e di deficit del bilancio dello Stato (che no i
non sottovalutiamo), ha fatto pagare dura-
mente tutto questo ai lavoratori e, in genere ,
al paese, attraverso un contenimento indiscri-
minato dei consumi e degli investimenti e
una riduzione della capacità d'intervento de-
gli enti locali e delle regioni ; fatti, questi ,
che hanno contribuito ad accrescere le diffi-
coltà di interi settori produttivi e ad aggra-
vare i problemi dell 'occupazione e del Mez-
zogiorno. Tutto questo senza incidere sui vec-
chi limiti, sulle vecchie storture, ma semma i
concorrendo ad aggravare queste ultime, i l
che ha reso ancora più drammatica la cris i
e più difficile - credo che lo avvertiamo tutt i
- le possibilità di ripresa e di avvio di u n
nuovo modello di sviluppo nel paese .

La nota di variazioni conferma, perciò ,
le gravi responsabilità del Governo e in
primo luogo della democrazia cristiana, pe r
l ' aggravarsi della crisi, per le crescenti dif-
ficoltà che incontra la nostra economia e pe r
i limiti e gli errori dell ' indirizzo perseguito .
Di qui la legittimità delle grandi battagli e
dei lavoratori e delle masse popolari, in att o
in tutto il paese contro il crescente ed iniquo
carico fiscale, per l'occupazione e per gl i
investimenti produttivi ; di qui il valore na-
zionale di tali lotte, nell'interesse dell'inter a
comunità italiana. Tutto ciò mentre il modo
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di gestione del bilancio ripropone con forz a
il problema di un corretto rapporto fra Go-
verno e Parlamento, che è stato anche a l
centro del dibattito sul bilancio di previsio-
ne per il 1975. Siamo di fronte ad un Par -
lamento che approva leggi che non vengon o
attuate, e siamo di fronte ad un bilancio -
come quello relativo al 1974 - che non vie -
ne rispettato . Da tutto ciò discende la ne-
cessità di un controllo, prima di tutto, su l
bilancio di cassa, affinché l 'azione del Go-
verno risponda pienamente agli impegni as-
sunti e agli indirizzi fissati dal Parlamento .

Queste le ragioni del nostro voto contra-
rio sul provvedimento in esame, voto ch e
vuole anche essere di pieno sostegno all e
lotte in atto dei lavoratori e delle masse po-
polari, e di impegno, nel Parlamento e ne l
paese, affinché gli indirizzi espressi dall a
nota di variazioni cui facciamo riferimento ,
vengano modificati, nell'interesse del nostro
popolo e per un nuovo sviluppo, economic o
e civile, della società nazionale . (Applausi
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Reggiani. Ne ha facoltà.

REGGIANI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il disegno di legge di variazioni a l
bilancio dello Stato ed a quelli di ammini-
strazioni autonome per l 'anno finanziari o
1974 giunge ancora una volta all ' esame d i
questo ramo del Parlamento quando orma i
l 'esercizio di riferimento risulta concluso d a
oltre tre mesi, determinando per ciò stess o
l ' inevitabile e automatica creazione di nuovi
residui, che si vanno ad aggiungere a quell i
già ereditati dagli esercizi precedenti .

Sono ben note le polemiche e le discus-
sioni che si sono accese, negli scorsi anni, a
proposito di questo e di altri problemi con-
cernenti la spesa e la contabilità pubblica ,
tant 'è che - come la Camera ricorderà - gi à
nella passata legislatura la Commissione bi-
lancio avviò un ' indagine conoscitiva sulla
materia ; indagine che, per altro, non fu por-
tata a conclusione per l 'anticipato sciogli -
mento delle Camere e che proprio il mes e
scorso è stata nuovamente ripresa, con l ' in-
tenzione di portarla rapidamente a compi -
mento. L'indagine dovrebbe finalmente con-
sentire di individuare concrete soluzioni ope-
rative ed eventualmente suggerire iniziative ,
anche sul piano legislativo, tendenti a reci-
dere alla radice i nodi che più tenacemente
soffocano e frenano la spesa pubblica .

Al riguardo, è auspicabile che il lavor o
dell'apposito comitato, incaricato di condur -
re la indagine per riferire successivamente
alla Commissione, concentri i propri stud i
sui temi più strettamente propri del bilanci o
annuale e dell ' inserimento di quest'ultimo in
una strategia di politica economica che ab-
bracci un periodo di riferimento più ampio ,
ed altresì sull'aspetto del coordinamento d i

tutta la finanza pubblica e del controllo d i
tutti i centri di spesa, compresi quelli che
non rientrano direttamente nel concetto di fi-
nanza statale e quindi non fanno immediata-
mente capo al bilancio dello Stato, ma pur
sempre fanno parte e rappresentano le diverse

componenti della finanza pubblica, nella su a
accezione più generale .

Quanto, poi, ai tempi di esame dei prov-
vedimenti di variazioni al bilancio da parte
della Camera, i] problema risulta stretta -
mente connesso con quello dei tempi di esa-
me del bilancio dello Stato, e quindi con
l'ipotesi di un opportuno e adeguato snelli -
mento delle relative procedure parlamentari .

Già il relatore sul bilancio, onorevole Isgrò ,

ebbe del resto modo di affacciare, con la pre-
cisione e la competenza che gli sono pro-
prie l'ipotesi di modificazioni ai regolament i
parlamentari per un esame più rapido de l

bilancio ovvero per l'individuazione di pro-
cedure più abbreviate in quel ramo del Par -
lamento che esamina il bilancio in seconda

lettura .

Tornando a questo disegno di legge, va

rilevato che esso - essendovi state concentrate

tutte le variazioni alle previsioni iniziali d i

bilancio, resesi necessarie nel corso della ge-
stione per esigenze indilazionabili e impre-
vedibili emerse successivamente all'approva-
zione del bilancio medesimo - è stato elabo-
rato con minuziosa esattezza . Infatti, al par i

degli anni precedenti, è rimasto assolutamen-
te inalterato il disavanzo di competenza de -
terminato al momento dell'iniziale elabora-
zione del progetto di bilancio, in quanto le

variazioni in aumento della spesa (862 .894
milioni) sono perfettamente compensate da

riduzioni di spese per 272.406 milioni e da

aumenti di entrate per 590 .488 milioni ; così

come del resto è chiaramente esposto nell a
precisa relazione dell'onorevole Molè .

Pertanto, il gruppo del PSDI voterà a fa-
vore .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i

a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -

le linee generali .
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Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Molè .

MOLÈ, Relatore . Il relatore ringrazia gl i
intervenuti nella discussione sulle linee ge-
nerali e, rinunciando alla replica, si rimett e
alle precisazioni e ai chiarimenti che certa-
mente verranno forniti dal rappresentante de l
Governo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
tesoro .

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
la nota di variazioni al bilancio di previsione
per l'esercizio 1974 viene discussa dal Par-
lamento dopo quelle relative al bilancio del
1975 che sono state abbinate nella discussio-
ne al bilancio di previsione per il 1975 .

Le osservazioni che di solito si fanno cir-
ca la presentazione di questo documento ri-
guardano essenzialmente due questioni : il
requisito dell'organicità e dell'unicità della
nota di variazioni e il requisito - non sempr e
compatibile con il precedente - della tempe-
stività della nota di variazioni stessa . Si sono
fatte delle critiche, soprattutto nel corso del -
la discussione in Commissione, per la tardi-
vità della presentazione del documento e del -
la sua conseguente discussione, e quindi pe r
la mancata tempestività della presentazion e
di documenti di variazioni ogniqualvolta se
ne verificava la necessità .

Non vi è dubbio che le due questioni, s e
non completamente, sono in gran parte in -
compatibili tra di loro. Non è facile infatti
conciliare il criterio della tempestività dell a
variazione con la presentazione di un'unic a
nota di variazioni : cosa questa ripetutamente
sollecitata dal Parlamento nel corso delle di-
scussioni su consimili documenti avvenute
negli anni precedenti .

Per quanto riguarda l 'esercizio 1974, i l
Governo si è fatto carico dell'esigenza ripe-
tutamente rappresentata dal Parlamento ed
ha presentato una sola nota di variazioni a l
bilancio di previsione, che è venuta a cader e
verso la fine dell'esercizio (e non poteva es-
sere diversamente), mentre per l'esercizi o
1975 l ' andamento della situazione di cassa -
sia in relazione alla riforma tributaria e a l
« pacchetto » fiscale dell'agosto scorso, sia i n
relazione alle dichiarazioni programmatiche
fatte dal Presidente del Consiglio Moro al -
l 'atto dell ' insediamento del suo Governo - ha
consigliato, anche e soprattutto per fronteg -

giare la difficile situazione economica, di ap-
portare consistenti variazioni al bilancio, con
l'intento di mettere in atto una manovra an-
ticongiunturale .

Per quanto riguarda le osservazioni ch e
sono state mosse nel corso di questa sia pu r
breve discussione (ed esprimo anch ' io la mia
gratitudine agli intervenuti per il contributo
dato), debbo rispondere che non pare fon-
data l'osservazione dell'onorevole Bernin i
circa il rapporto tra spese di investimento e
spese correnti, così come è piuttosto critica -
bile l'osservazione che è stata fatta sull 'an-
damento delle entrate . Ritengo che il Par-
lamento sia stato adeguatamente informato
dell'andamento della situazione economica ge-
nerale in questi ultimi mesi (soltanto da
qualche settimana abbiamo concluso la di-
scussione sul bilancio di previsione dello
Stato) sicché ritengo sia superfluo diffonder -
mi su una materia che è stata ed è oggetto
di frequenti puntualizzazioni e di costant i

aggiornamenti .
È noto che, per quanto riguarda le mag-

giori entrate (quelle derivanti dal « pacchet-
to » fiscale e l'introito registrato dall'una

tantum sulle auto, nella misura di 221 mi-
liardi e 600 milioni) esse sono state destinat e
a costituire quel fondo speciale presso l a

Cassa depositi e prestiti per l ' acquisto di ti-
toli immobiliari emessi da istituti special i
per il credito a medio termine . Per quanto
riguarda le altre entrate fiscali - per le qual i
pure si è fatta osservazione circa l'inadegua-
tezza delle relative registrazioni - il ministro
delle finanze Visentini ha cercato, risponden-
do in sede di discussione sul bilancio stesso ,
di sfatare l'opinione corrente, ripresa d a
molti giornali e soprattutto dalla stampa d i
sinistra, che il maggior gettito derivante dal -
l'imposta sul reddito delle persone fisiche si a
recato dai modesti lavoratori, a meno che -
ed io accetto questa affermazione - non s i
mettano nel conto anche quei lavoratori ( e
difatti sono tali) che beneficiano di reddit i
superiori ai 10-20 milioni annui . Se si vuol e
dire che la riforma tributaria ha inciso pro-
fondamente su questo tipo di percettori d i

reddito, concordo con la dichiarazione fatt a
dal collega Bernini .

Dette queste poche cose, non mi rimane
che rispondere all'osservazione che è stata

fatta circa il rapporto trà spese correnti e
spese di investimento . Bisogna tener presente
che il bilancio dello Stato è diventato in
gran parte un bilancio di trasferimenti, dopo
che sono entrate in funzione le regioni . La
dimostrazione di ciò la si può raccogliere
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esaminando l'andamento dei residui passivi ,
che hanno subito una forte diminuzione nel
corso del 1974 ed una ancora più forte assu-
meranno nel corso del 1975, per due motivi
sostanziali : innanzitutto per una maggiore
celerità negli adempimenti di spesa in seguit o
anche all ' introduzione di nuove formule d i
organizzazione della spesa presso i ministeri ;
e in secondo luogo in relazione al trasferi-
mento dallo Stato alle regioni di gran part e
di quelle spese alle quali potevano essere im-
putati gli accumuli di residui (basti pensare
al trasferimento di tutto il settore della spes a
per i lavori pubblici e per l 'agricoltura, ch e
erano i due ministeri che creavano la mag-
gior parte di residui) .

Resta da vedere se questa piaga che si è
eliminata dal bilancio dello Stato non si ri-
crei invece, purtroppo, nei bilanci delle re-
gioni . Noi non abbiamo dati che ci possano
illuminare con precisione al riguardo, però
in maniera induttiva possiamo rilevare ch e
siffatto accumulo di residui avviene per l 'ap-
punto in maniera abbastanza rilevante ne i
bilanci delle regioni, se è vero che in molt i
bilanci di previsione per l'esercizio 1975 (ma
del resto anche per il 1974) nella parte del -
l 'entrata sono collocate poste derivanti da inte-
ressi su giacenze di ingenti somme presso i l
tesoriere. E noto che le regioni hanno affidato
la tesoreria ad istituti di credito privati, e
di conseguenza esiste un meccanismo divers o
rispetto a quello che vige per lo Stato . Il ri-
correre quindi di questa voce, che sta assu-
mendo rilevanza sempre più notevole nell a
parte dell'entrata dei bilanci di prevision e
delle regioni, sta a dimostrare che la critic a
che veniva mossa all 'amministrazione statale .
alla quale si imputava una gestione lenta e
vischiosa della finanza pubblica in alcun i
settori, potrebbe oggi essere ripetuta sul cont o
delle regioni .

Concludendo, non mi resta che chieder e
alla Camera di dare voto favorevole alla not a
di variazioni di bilancio per l 'esercizio finan-
ziario 1974 .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articol i
e delle tabelle del disegno di legge, iden-
tici nel testo del Senato e della Commis-
sione, che, non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò direttamente in votazione .

SERRENTINO, Segretario, legge : (V:
Stampato n . 3407-A) .

(La Camera approva successivamente gl i
articoli e le tabelle A, B e C allegate a l
disegno di legge n . 3407) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nel prosieguo dell a
seduta .

Presentazion e

di disegni di legge .

FORLANI, Ministro della difesa . Chiedo
di parlare per la presentazione di disegn i
di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FORLANI, Ministro della difesa . Mi onoro
presentare il disegno di legge :

« Aumento della quota annua di iscrizion e
alle sezioni di tiro a segno » .

Mi onoro altresì presentare, a nome de l
ministro del tesoro, il disegno di legge :

« Estensione delle disposizioni di cui a l
primo comma dell'articolo 29 del testo unic o
delle leggi sugli istituti di emissione e sull e
condizioni dei biglietti di banca, approvato
con regio decreto 28 aprile 1910, n . 204, a i
titoli obbligazionari emessi da tutti gli isti-
tuti abilitati all'esercizio del credito e alla
raccolta del risparmio a medio o a lung o
termine » .

PRESIDENTE. Do atto all 'onorevole mini-
stro della presentazione di questi disegni d i
legge, che saranno stampati e distribuiti .

Discussione della proposta di legge : Prearo

ed altri : Modificazioni al decreto del

Presidente della Repubblica 12 luglio

1963, n. 930, concernente norme per la
tutela delle denominazioni di origine dei

mosti e dei vini – Adeguamento delle

competenze del comitato nazionale alle

esigenze di applicazione della disciplina

comunitaria dei « VQPRD » (571) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione della proposta di legge d ' iniziati-
va dei deputati Prearo, Andreoni, Armani ,
Balasso, Baldi, Bassi, Cocco Maria, Stella ,
Traversa, Miroglio, Lobianco, Urso Salvatore,
Vicentini, Schiavon, Pisoni, Bortolani e Tan-
talo : « Modificazioni al decreto del Presidente
della Repubblica 12 luglio 1963, n . 930, con-
cernente norme per la tutela delle denomina-
zioni di origine dei mosti e dei vini – Adegua-



Atti Parlamentari

	

— 21322 --

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 APRILE 197 5

mento delle competenze del comitato nazio-
nale alle esigenze di applicazione della di-
sciplina comunitaria dei " VQPRD " » .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da alcuni gruppi n e
è stato richiesto l'ampliamento limitatament e
ad un oratore per gruppo, a norma del secon-
do comma dell 'articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Miroglio .

MIROGLIO, Relatore . Mi rimetto alla re-
lazione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per l'agricol-
tura e le foreste .

FELICI, Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e le foreste. Il Governo concorda co n
le conclusioni della relazione scritta, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlare
è l'onorevole Mirate . Ne ha facoltà .

MIRATE. Rinuncio a parlare, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. 'È iscritto a parlare l'ono-
revole Tassi . Ne ha facoltà .

TASSI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole rappresentante del Governo,
anche se con tanti, troppi anni di ritardo, c i
si è resi conto che il nostro paese, per quant o
concerne la produzione enologica, avverte l a
esigenza che si addivenga ad una precisa re-
golamentazione e tipicizzazione dei vini . li una
questione sia di tutela della qualità, sia d i
serietà di intenti e di programmazione . Inol-
tre, attraverso un disciplinare ben preciso, a
seconda delle zone e dei tipi di vino, sar à
possibile assicurare quel carattere di conti-
nuità e di genuinità grazie al quale anche su l
mercato internazionale il nostro vino possa
raggiungere quelle possibilità di affermazione
che per tanto tempo gli sono state preclus e
proprio per il fatto che la produzione era
troppo lasciata all ' estemporaneità dei vitivi-
nicoltori .

Penso quindi che il provvedimento oggi in
esame servirà senz'altro ad una migliore di -
fesa dei nostri prodotti, in un momento, tr a
l'altro, in cui la concorrenza internazionale ,
specie quella abbastanza sleale ed illegale
della Francia, ha posto il nostro vino, ottim o
per produzione e qualità negli ultimi anni ,
i n una situazione piuttosto critica. A questo

proposito, dobbiamo dire che il Governo non
ha assolutamente fatto il proprio dovere, n é
all'epoca dell'approvazione delle norme co-
munitarie in materia, né al momento in cu i
la violenta reazione degli agricoltori fran-
cesi di fronte alla conquista del loro mercato
da parte del nostro vino ha addirittura pro-
vocato il blocco delle navi e delle autobott i
che dovevano consegnare il prodotto italian o
ai commercianti francesi .

La « guerra del vino » ha così fatto segui-
to alla « guerra dei frigoriferi », e in en-
trambi i casi la Francia ha avuto buon gioco
di fronte all'eccessiva e colpevole remissivit à
dei nostri governi ; così come la Francia h a
avuto spesso buon gioco nel dare eccessiva
pubblicità ai pochi (scandalistici, più che
scandalosi) casi di sofisticazione constatat i
nelle nostre campagne.

Certo i problemi del vino non si esauri-
scono qui : è necessario che il Parlament o
provveda al più presto a varare quel testo
unico sull'enologia che da troppo tempo gia-
ce alla Camera in attesa (almeno questa è l a
pretesa motivazione ufficiale) che il Senat o
prenda un'analoga iniziativa . In particolare ,
dovrà essere affrontato il problema delle so-
fisticazioni, soprattutto mediante un adeguato
aumento del numero dei funzionari e degli
ispettori incaricati di difendere non tanto ( e
non soltanto) la genuinità del nostro vino ,
quanto (e soprattutto) il buon nome di coloro
che il vino vogliono ancora produrlo second o
i metodi tradizionali .

Anche in questo campo, un pensiero par-
ticolare va al nostro Mezzogiorno, la cui pro-
duzione vinicola deve essere migliorata e in-
centivata, in modo che possa raggiungere ,
anche sui mercati internazionali, quella diffu-
sione che ben merita il prodotto di quell e
terre generose . Ed è proprio a questo punto
che si inserisce tutto il nuovo discorso su i
vini a origine e denominazione controllata ,
discorso che per il Mezzogiorno dovrà esser e
fatto con particolare serietà e con specifici in -
tenti di programmazione .

Queste, signor Presidente, le ragioni pe r
cui il gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale voterà a favore del provve-
dimento in esame . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. ll iscritto a parlare l 'ono-
revole Prearo. Ne ha facoltà .

PREARO. Signor Presidente, nella mi a
qualità di membro del Comitato nazional e
dei vini, vorrei chiedere l ' autorizzazione ad
allegare al resoconto stenografico della se-
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duta odierna l 'elenco dei vini a denomina-
zione d 'origine controllata. Metto anche a
disposizione, perché sia conservato dagli uf-
fici della Camera, un atlante recante le map-
pe che individuano esattamente le zone in cu i
sono coltivati tali vini .

PRESIDENTE .

	

D 'accordo,

	

onorevole
Prearo .

PREARO. Nel ringraziarla, signor Pre-
sidente, dirò poche parole per chiarire che ,
avendo il Comitato nazionale per i vin i
d 'origine riconosciuto la necessità e l 'urgen-
za di apportare talune modificazioni all'arti-
colo 18 del decreto presidenziale n. 930, ho
ritenuto di dover presentare la proposta d i
legge al nostro esame. Si tratta di una pro-
posta che tende ad adeguare la vigente nor-
mativa alle nuove realtà del paese : mi rife-
risco all 'attività delle regioni, ai regolament i
comunitari riguardanti la viticoltura e il vino .
all 'avvenuta liberalizzazione dei mercati euro-
pei del vino, alla tutela delle denominazion i
nei modi consentiti dai trattati, all 'urgenza
di una più stretta collaborazione con le ca-
mere di commercio per la fornitura di da( i
statistici e informazioni . A ciò si aggiunga ,
in particolare, la necessità di seguire tramit e
persone adeguatamente qualificate il nostro
vino all 'estero, dove frequenti sono le sofi-
sticazioni e le contraffazioni, e, infine di in-
tensificare la propaganda, attualmente insuf-
ficiente .

Questa, in breve, le finalità della proposta
di legge al nostro esame, che si propone, inol-
tre, di adeguare le competenze del Comitat o
nazionale a quelle di cui è titolare già d a
molto tempo l'Istituto francese des appella-
tions d 'oriqne, al quale va il merito dell a
valorizzazione dei vini francesi . Esigenza im-
mediata, quindi, per poter migliorare anche
ai fini amministrativi le competenze, e pi ù
volte segnalata in pubblici convegni, sulla
stampa e in occasione delle stesse riunioni de i
competenti organi ministeriali . In definitiva ,
con la proposta in esame, l 'osservanza delle
norme poste a tutela dei vini a denominazione
d'origine sarà affidata a ben individuati e
competenti uffici . Il provvedimento si fa ca-
rico di tali esigenze e prevede infatti che tal e
importante funzione possa essere svolta da i
funzionari del servizio per la repressione
delle frodi : attività, questa, che corrispond e
per l ' appunto a quella svolta dall ' Istituto na-
zionale des appellations d 'origine francese .

Onorevoli colleghi, quello del vino è u n
settore che riveste notevole importanza, e lo

vediamo proprio in questi giorni. È quindi
nostro dovere migliorare tutti gli istituti che
disciplinano la materia, tanto più se si con-
sidera che la produzione vitivinicola ha offer-
to in questi ultimi anni positivi risultati pe r
tutta l'economia nazionale : basti pensare
che nel 1973 abbiamo esportato circa 13 mi-
lioni di quintali, dei quali oltre 4 in Francia .

Questo sta a significare che esistono l e
possibilità per migliorare ulteriormente i l
collocamento della nostra produzione all 'este-
ro; è quindi nostro dovere - ripeto - operare
seriamente, fornendo ai produttori gli stru-
menti di difesa e di valorizzazione di cu i
hanno bisogno e dimostrare ai paesi impor-
tatori la correttezza e la serietà del nostro
operato .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
le linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Miroglio .

MIROGLIO, Relatore . Signor Presidente ,
desidero soltanto ringraziare i colleghi inter -
venuti e raccomandare alla Camera l ' appro-
vazione del provvedimento in esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l ' onorevole sottosegretario di Stato per l ' agri-
coltura e le foreste .

FELICI, Sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e le foreste . Signor Presidente, i l
Governo si associa al relatore nel raccoman-
dare alla Camera l'approvazione di questo
provvedimento .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli della proposta di legge, che, non essen-
do stati presentati emendamenti, porrò diret-
tamente in votazione nel testo della Commis .
sione .

SERRENTINO, Segretario, legge :

ART. I .

« Le lettere c), d) ed e) dell'articolo 18 de l
decreto del Presidente della Repubblica 12
luglio
guenti :

1963, n. 930, sono sostituite dalle se -

c) collabora con i competenti organi
statali e regionali e altri enti ed organism i
pubblici in ogni materia inerente alla disci -
plina delle denominazioni di origine dei vini ;

d) promuove o assume iniziative in ma -
teria di studi e propaganda per una miglior e
produzione e per una più estesa divulgazione
dei prodotti di cui al presente decreto e cori-
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tribuisce ad un opportuno coordinamento, se-
condo indirizzi informati all'interesse gene-
rale, di iniziative dello stesso genere e nell a
stessa materia assunte dalle regioni, da altr i
enti, organismi ed istituzioni ;

e) interviene in Italia e all'estero — e
particolarmente nell'ambito della CEE — a
tutela delle denominazioni di origine dei vin i
italiani nei modi consentiti dalle leggi e da i
trattati internazionali anche in collaborazione
con altri enti ed organismi pubblici . A tal
fine può avvalersi sia della collaborazione de i
consorzi volontari di cui all 'articolo 21 de l
presente decreto sia degli organi incaricat i
della vigilanza e della repressione dell e
frodi " » .

(R approvato) .

ART. 2 .

(i Nello stesso articolo 18 del decreto de l
Presidente della Repubblica 12 luglio 1963 ,
n. 930, sono aggiunte, al primo comma, l e
seguenti lettere :

" g) cura il riepilogo dei dati statistici
riportati negli albi dei vigneti istituiti, ai sen-
si del precedente articolo 10, presso le camer e
di commercio, industria, artigianato e agri -
coltura e il riepilogo annuale delle denunc e
delle uve effettuate, ai sensi del precedent e
articolo 11, presso le stesse camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
per poter aggiornare continuamente la situa-
zione relativa a tutti i vini italiani a denomi-
nazione di origine ;

h) promuove e coordina in collaborazio-
ne con le regioni le indagini relative alla na-
tura, composizione e rese dei vigneti nonché
alla composizione analitica dei vini a deno-
minazione di origine ;

i) avanza proposte sull 'applicazione del-
le norme in materia di esame chimico ed or-
ganolettico dei vini italiani a denominazione
di origine » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. La proposta di legge sar à
subito votata a scrutinio segreto .

Votazione segreta

di progetti di legge.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
votazione a scrutinio segreto dei disegni di
legge :

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note fra l'Italia e il Giappone, effet -

tuato in Roma il 18 luglio 1972, per il risar-
cimento dei danni subiti durante la second a
guerra mondiale da persone fisiche e giuri-
diche italiane » (3226) ;

« Conversione in legge ,del decreto-legg e
24 febbraio 1975, n. 25, concernente " Rego-
lazione del mercato interno dell'alcole da
vino " » (3511) ;

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 20 febbraio 1975, n . 19, con-
cernente la variazione delle aliquote di im-
posta di fabbricazione sugli apparecchi di ac-
censione (approvato dal Senato) (3571) .

Saranno votati a scrutinio segreto anche i
provvedimenti nn . 3655, 3407 e 571 oggi esa-
minati .

Indico la votazione secondo la procedur a
prevista nel secondo comma dell'articolo 55
del regolamento .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

« Conversione in legge del decreto-legge
28 marzo 1975, n . 63, concernente i termin i
per lo svolgimento delle elezioni regionali ,
provinciali e comunali e per l 'effettuazion e
delle operazioni relative alla iscrizione nell e
liste elettorali dei cittadini che abbiano com-
piuto o compiranno il 18° anno di età entro
il 31 dicembre 1975, disposte dall'articolo 20
della legge 8 marzo 1975, n . 39, nonché le
modalità per la presentazione delle candida-
ture » (approvato dal Senato) (3655) :

	

Presenti e votanti

	

. . 384
Maggioranza .

	

. . 19 3

	

Voti favorevoli

	

. 369

	

Voti contrari .

	

.

	

1 5

(La Camera approva) .

« Variazioni al bilancio dello Stato e a
quelli di amministrazioni autonome per l'ann o
finanziario 1974 » (approvato dal Senato )
(3407) :

	

Presenti e votanti

	

. 384

	

Maggioranza . .

	

. . 193

	

Voti favorevoli

	

. 297

	

Voti contrari .

	

.

	

87

(La Camera approva) .
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PREARO ed altri : « Modificazioni al decreto
del Presidente della Repubblica 12 luglio
1963, n . 930, concernente norme per la tutel a
delle denominazioni di origine dei mosti e
dei vini – Adeguamento delle competenze
del comitato nazionale alle esigenze di ap-
plicazione della disciplina comunitaria dei
" VQPRD " » (571) :

Presenti . .

	

.

	

.

	

. .

	

. 38 4
Votanti .

	

. .

	

.

	

.

	

. .

	

. 267
Astenuti . .

	

.

	

.

	

. .

	

. 117
Maggioranza . . . . 134

Voti favorevoli . 254
Voti contrari

	

. . 1 3

(La Camera approva) .

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note fra l'Italia e il Giappone, effet-
tuato in Roma il 18 luglio 1972, per il risar-
cimento dei danni subiti durante la seconda
guerra mondiale da persone fisiche e giuri-
diche italiane »

	

(3226) :

Presenti e votanti

	

. 38 4
Maggioranza

	

.

	

. 193

Voti favorevoli

	

. 296
Voti contrari

	

.

	

. 88

(La Camera approva) .

« Conversione

	

in

	

legge del

	

decreto-legge
24 febbraio 1975, n. 25, concernente " Rego-
lazione

	

del

	

mercato

	

interno
vino " » (3511) :

dell 'alcole da

Presenti e votanti 38 4
Maggioranza

	

.

	

.

	

.

	

. . . 193

Voti favorevoli

	

. . 295
Voti contrari

	

.

	

. . 89

(La Camera approva) .

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 20 febbraio 1975, n . 19, con-
cernente la variazione delle aliquote di im-
posta di fabbricazione sugli apparecchi di ac-
censione » (approvato dal Senato) (3571) :

Presenti e votanti . .

	

. 38 4
Maggioranza

	

.

	

.

	

. . . 19 3

Voti favorevoli

	

. . 29 9
Voti contrari

	

.

	

. . 85

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Achilli

	

Al ivert i
Aiardi

	

Allegr i
Alfano

	

Allera

Allocca
Altissimo
Amade i
Amadeo
Amodio
Andreoni
Andreotti
Anselmi Tina
Antoniozz i
Armani
Arnaud
Artal i
Ascari Raccagni
Assante
Astolfi Maruzza
Azzaro
Baccalin i
Baghino
Balasso
Baldassari
Baldass i
Baldi
Ballarin
Barba
Barbi
Bardell i
Bardotti
Bargellin i
Bartolin i
Bassi
Battaglia
Battino-Vittorell i
Beccari a
Becciu
Belc i
Bellotti
Belussi Ernesta
Benedett i
Berloffa
Bernin i
Bersani
Bertè
Biagioni
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunat o
Bianco
Bignard i
Bin i
Bisaglia
Bisignan i
Boffardi Ines
Boldrin
Bologna
Bonalumi
Bonom i
Borgh i
Borra
Bortolani

Bosco
Bottarell i
Bottar i
Bova
Bressan i
Brin i
Bubbico
Bucciarelli Ducci
Buffon e
Busetto
Buttafuoco
Buzzi
Caiat i
Caiazza
Calvett i
C anestrar i
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
Cardia
Carenini
Carìglia
Càrol i
Carrà
Carr i
Caruso
Casapieri Quagliott i

Carmen
Cassanmagnago

Carretti Maria Luis a
Castellucc i
Catanzarit i
Catella
Cattanei
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cavaliere
Ceccherini
Ceravol o
Cerra
Cerr i
Cervone
Cesaron i
Chanoux
Chiarante
Chiovini Cecilia
Ciaffi
Ciai Trivelli Anna

Maria
Ciecardini
Cirillo
Cittadin i
Cocci a
Cocco Maria
Codacci-Pisanell i
Colombo Vittorino
Colucci
Columbu
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Corà Galloni

	

Maschiella Quaranta
Gorghi Gargano Masciadri Quilleri
Cortese Gasco Masullo Radi
Costamagna Gastone Matta Raffaell i
Cristofori Giadresco Mattarelli Raicieh
Cuminetti Giannantoni Matteini Rampa
Cusumano Giglia Mazzarrino Raucc i
D'Alema Gioia Manichino Reggiani
D'Alessio Giorno Merli Rende
Dall'Armellina Giordano Meucci Restivo
Damico Giovannini Miceli Salvatore Riccio Pietro
D'Angelo Girardin Miceli Vincenzo Riela
D'Aniello Giudiceandrea Milani Riga Grazia
D 'Auria Gramegna Mirate Righett i
de' Cocci Grassi Bertazzi Miroglio Rognon i
Degan Guarra Misasi Romita
Del Duca Guerrini Mitterdorfer Rosati
I)e Leonardis Gui Molè Ruffin i
Dell'Andro Gullotti Monti Maurizio Russo Carlo
De Lorenzo Ianniello Musotto Russo Ferdinando
Del Pennino Iozzelli Nahoum Russo Quirin o
De Maria Iperico Napolitano Salizzoni
de Meo Isgrò Natali Salvatore
De Sabbata Korach Niccolai Cesarino Salvi
Di Giannantonio Laf orgia

Niccoli Sangall i
Di Gioia La Loggi a
Di Marino Lapenta

Noberasco Santagat i
Santuz

Di Puccio La Torre Nucc i

Donelli Lauricella Olivi Sboarina

Drago Lavagnoli Orsini Sbriziolo De Felice

Dulbecco Lettieri
Padula Eirene

Elkan Lezzi Pandolfi Scalfaro

Erminero Lima Pandolf o Scarlat o

Esposto Lindner Papa Schiavon

Evangelisti Lizzero Pascariello Scipioni

Fabbri Lo Bello Pavone Scott i

Fagone Lobianco Peggio Sedat i

Felici Lodi Adriana Pegoraro Sagre

Ferioli Lombardi Giovanni Pellegatta Maria Semeraro

Ferrari-Aggradi Enrico Pellicani Michele Serrentino

Ferri Mario Lombardi Riccardo Perantuono Servade i

Ferri Mauro Lospinoso Severini Perrone Sgarbi Bompan i

Finelli Lucchesi Petrucci Luciana

Fioret Luraschi Pica Sgarlata

Fioriello Maggioni Picchioni Simonacc i

Flamigni Malagodi Piccinelli Sisto

Fontana Malagugini Picciotto Skerk

Forlani Mammì Piccoli Sobrero

Fortuna Mancini Antonio Pisicchio Spagnol i

Foschi Mancini Vincenzo Pisoni Speranza

Fracanzani Manco Pistillo Spinell i

Fracchia Mancuso Pochetti Spitella

Frau Mantella Poli Stefanell i
Froio Marchetti Pompei Stella
Furia Mariotti Postal Storch i
Fusaro Marocco Prearo Strazz i
Galasso Martini Maria Eletta Preti Talassi Giorgi Renat a
Galli Marzotto Caotorta Pucci Tani
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PRESIDENTE. Comunico che nella sedu-
ta odierna, in sede referente, la VI Commis-
sione permanente (Finanze e tesoro) ha de-
liberato di chiedere l'autorizzazione a rife-
rire oralmente all'Assemblea sui seguenti di -
segni di legge :

« Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 24 febbraio 1975, n . 26 ,
recante disposizioni urgenti per il credito al -
l'agricoltura » (approvato dal Senato) (3604) ;

« Autorizzazione all'emissione di obbliga-
zioni da parte dell'Istituto federale di cre-
dito agrario per la Toscana, con sede in Fi-
renze » (1611) ;

Autorizzazione all 'emissione di obbliga-
zioni da parte dell'Istituto regionale di cre-
dito agrario per l'Emilia-Romagna » (1690) ;

« Autorizzazione alla emissione di obbliga-
zioni da parte dell'Istituto federale di ere -

Reale Giuseppe

	

Sanza
Rizzi

Malagugin i
Mancus o
Maschiella
Masullo
Manichin o
Miceli Vincenzo
Milan i
Mirate
Nahoum
Napolitano
Niccolai Cesarin o
Niccol i
Noberasco
Pascariell o
Peggio
Pegorar o
Pellegatta Maria
Pellicani Michel e
Perantuono
Picciotto
Pistillo
Pochett i
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Riela
Riga Grazia

Sono in missione:

Autorizzazione

di relazione orale .

Sbriziolo De Felic e
Eirene

Scipioni
Sagre
Sgarbi Bompani

Luciana
Skerk
Spagnol i
Stefanell i
Talassi Giorgi Renat a
Tani
Tedeschi
Terranova
Terrarol i
Tes i
Tessar i
Traina
Tripodi Girolam o
Trombadori
Vagli Rosali a
Vania
Venegon i
Venturol i
Vespignan i
Vetere
Vetrano
Zcppett i

Tantalo
Tarabini
Tass i
Tedesch i
Terranova
Terrarol i
Tes i
Tesini
Tessar i
Tocco
Tortorella Giuseppe
Tozzi Condiv i
Traina
Traversa
Tripodi Girolamo
Trombadori
Truzzi
Turnatur i
Urso Giacinto
Vaghi

Si sono astenuti
n. 571 :

Allera
Assant e
Astolfi Maruzza
Baccalin i
Baldassari
Baldass i
Ballarin
Bardell i
Bartolini
Benedett i
Bernin i
Bianchi Alfredo
Bini
Bisignan i
Bottarell i
Brini
Busetto
Capponi Bentivegna

Carla
Cardia
Carrà
Carr i
Caruso
Casapieri Quagliott i

Carmen
Catanzarit i
Ceravol o
Cerra
Cerri
Cesaron i
Chiarante
Chiovini Cecilia
Ciai Trivelli Anna

Maria

Vagli Rosali a
Valensise
Valiante
Vania
Venegon i
Venturol i
Vespignani
Vetere
Vetrano
Villa
Vincell i
Vincenz i
Volpe
Zamberletti
Zanibell i
Zanin i
Zolla
Zoppett i
Zurlo

sul disegno di legge

Cirillo
Cittadin i
Coccia
Columbu
Corghi
D'Alema
D'Alessio
Damico
D'Angelo
D'Auria
De Sabbata
Di Gioia
Di Marino
Di Puccio
Donelli
Dulbecco
Esposto
Finell i
Fioriell o
Flamign i
Fracchia
Furia
Gastone
Giadresco
Giannanton i
Giovannin i
Giudiceandrea
Gramegn a
Iperic o
La Torre
Lavagnol i
Lizzero
Lodi Adriana
Lospinoso Severini
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dito agrario per il Piemonte, la Liguria e la
Valle d'Aosta, ente di diritto pubblico co n
sede in Torino » (3355) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Proposta di assegnazione di un disegn o
di legge a Còmmissione in sede legi-
slativa .

PRESIDENTE. A norma del primo comm a
dell 'articolo 92 del regolamento, propongo
alla Camera l 'assegnazione alla sottoindicata
Commissione permanente in sede legislativa
del seguente disegno di legge :

alla X Commissione (Trasporti) :

« Riordinamento dei servizi marittimi po-
stali e commerciali di carattere locale » (ap-
provato dalla VIII Commissione del Senato )
(3649) (con parere della I, della V e dell a
VI Commissione) ,

La suddetta proposta di assegnazione sarà
posta all'ordine del giorno della prossim a
seduta .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro-
getti di legge :

Senatori VIVIANI e COPPOLA : « Riform a
della composizione e del sistema elettoral e
per il Consiglio superiore della magistratu-
ra » (approvato dal quel consesso) (3673) ;

« Aumento della misura degli assegni fa -
miliari » (approvato da quella XI Commis-
sione permanente) (3674) .

Saranno stampati e distribuiti .

Approvazioni in Commissione.

PIESIDENTE . Nelle riunioni odierne
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti progetti di legge :

dalla III Commissione (Affari esteri) :

« Modifica delle disposizioni relative all a
cooperazione tecnica con i paesi in via di svi-
luppo » (3315), con modificazioni e con il
nuovo titolo: « Aumento del finanziamento

della legge 15 dicembre 1971, n. 1222, sulla
cooperazione tecnica con i paesi in via di svi-
luppo » ;

dalla IV Commissione (Giustizia) :

Senatori SICA e BARRA : « Estensione dell a
facoltà concessa al ministro di grazia e giu-
stizia dall'articolo 127 del regio decreto 30
gennaio 1941, , n. 12, e successive modifica-
zioni, in ordine al conferimento di posti d i
uditore giudiziario (approvato dalla II Com-
missione del Senato) (3598), con l 'assorbi-
mento delle seguenti proposte di legge : Rus-
so QUIRINO ed altri : Estensione della facoltà
concessa al ministro di grazia e giustizia dal -
l'articolo 127 del regio decreto 30 gennai o
1941, n. 12, e successive modificazioni, in
ordine al conferimento di posti di uditore giu-
diziario » (3196) e GARGANI : « Estensione del -
la facoltà concessa al ministro di grazia e
giustizia dall'articolo 127 del regio decret o
30 gennaio 1941, n . 12, concernente l 'ordina-
mento giudiziario e successive modificazion i
in merito al conferimento di posti di uditore
gudiziario » (3286), le quali, pertanto, sa-
ranno cancellate dall 'ordine del giorno ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

IANNIELLO ed altri : « Interpretazione ed
integrazione dei decreti del Presidente dell a
Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1077, e 28

dicembre 1970, n . 1079, relativamente al rias-
setto di carriera di taluni dipendenti ex man -

sionisti dell'amministrazione delle poste e

delle telecomunicazioni » (341), con modifi-
cazioni ;

CATTANEI ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni al testo unico 16 gennaio 1936, n . 801,
concernente il consorzio autonomo del port o

di Genova » (3057), con modificazioni .

Annunzio di interrogazioni,

di interpellanze e di una mozione.

SERRENTINO, Segretario, legge le inter -
rogazioni, le interpellanze e la mozione per -
venute alla Presidenza .

Ordine del giorno

della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l

giorno della seduta di domani .

Venerdì 11 aprile 1975, alle 10,30 :

i . — Assegnazione di progetti di legge alle

Commissioni in sede legislativa.
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2. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 24 febbraio 1975, n. 26, re-
cante disposizioni urgenti per il credito al -
l 'agricoltura (approvato dal Senato) (3604) ;

Autorizzazione all'emissione di obbliga-
zioni da parte dell'Istituto federale di credit o
agrario per la Toscana, con sede in Firenz e
(1611) ;

Autorizzazione all'emissione di obbliga-
zioni da parte dell'Istituto regionale di cre-
dito agrario per l'Emilia-Romagna (1690) ;

Autorizzazione alla emissione di obbli-
gazioni da parte dell'Istituto federale di cre-
dito agrario per il Piemonte, la Liguria e l a
Valle d'Aosta, ente di diritto pubblico con
sede in Torino (3355) ;

— Relatore : Sgarlata .

3 . — Discussione del disegno di legge :

Autorizzazione alla Cassa depositi e pre-
stiti a concedere all 'Ente nazionale assistenz a
lavoratori (ENAL) un mutuo di lire 3 mi-
liardi (approvato dalla I Commissione per-
manente del Senato) (2608) ;

— Relatore : Poli .

4 . — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FRACANZANI ed altri : Legge cornice e di-
sposizioni transitorie in materia di cave e tor-
biere (813) ;

GIRARDIN ed altri : Nuove norme in ma -
teria di ricerca e coltivazione delle cave e
delle torbiere (1039) ;

— Relatore: Girardin .

5. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell 'Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo te-
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge:

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BONOMI ed altri (266) ; BoNOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BoNOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FOSCHI (789) ;

BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNAT O
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) :
BIANCHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADE I
ed altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARI-
GLIA (1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ;
ROBERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altr i
(1692) ; BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altr i
(1778) ; Pisiccmo ed altri (1803) ; CASSANO ed
altri (2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLI A
ed altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRA-
MEGNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed
altri (2153) ; POCHETTI ed altri (3242) ; POCHET-
TI ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altr i
(2353) ; SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ;
ROBERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori : Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

6. — Discussione dei progetti di legge (a i
sensi dell'articolo 81, comma 4, del rego-
lamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri: Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

— Relatore : Dell'Andro ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Meo ;

RAFFAELLI "ed altri: Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivante
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo
(1126) ;

RIccIo STEFANO : Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri: Costituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
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cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento; e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l ' eletto -
rato passivo degli italiani all 'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

7. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del-
l'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo -

la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 18,45.

Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta ,del presentatore (ex ar-
ticolo 134, comma secondo, del regolamento) :

interrogazione a risposta scritta Orsin i
n. 4-12406 del 5 febbraio 1975 in interroga-
zione a risposta in Commissione n . 5-01000;

interrogazione a risposta scritta Orsin i
n . 4-12407 del 5 febbraio 1975 in interroga-
zione a risposta in Commissione n . 5-01001 ;

interrogazione a risposta scritta Orsini
n . 4-12408 .del 5 febbraio 1975 in interroga-
zione a risposta in ,Commissione n . 5-01002 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott. MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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TABELLE ALLEGATE

ALL' ENTERVENTO DELL'ONOREVOLE PREARO

SULLA PROPOSTA DI LEGGE N . 571
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COMITATO NAZIONALE PER LA TUTELA PELLE DENOMINAZION I

DI ORIGINE DEI VINI

(situazione al 31 Marzo 1975 )

1) Denominazione di origine controllata:

Denominazioni per le quali è stato espresso parere positivo

	

N . 172

Denominazioni per le quali è stato espresso parere negativo

	

» 23

Decreti

	

di

	

riconoscimento

	

finora

	

pubblicati

	

sulla

	

Gazzetta
Ufficiale	 » 148

Denominazioni

	

riconosciute

	

con

	

gli

	

stessi

	

decreti

	

presi-

denziali	 » 163

2) Denominazione di origine controllata e garantita :

Denominazioni per le quali ,è stato espresso parere positivo

	

.

	

N . 2

3) Denominazioni di origine semplice :

Delimitazione

	

della

	

zona

	

di

	

produzione	 N. 9
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PARERI POSITIVI

GAllETTA UFFICIALE

Moscato d'Asti spumante - Asti spumante
Barolo	
Barbaresco
Ischia bianco e rosso	
Frascati
Bianco di Pitigliano
Est ! Est ! ! Est ! ! di Montefiascone	
Brunello di Montalcino	
Vernaccia di San Gimignano
Trebbiano , Sangiovese e Merlot di Aprilia .
Vin nobile di Montepulciano	
Chianti (a)	
Gutturnio dei Colli piacentini	
Elba bianco e rosso	
Albana di Romagna	
Lugana	
Gattinara	
Sangiovese di Romagna	
Rosso del Cònero	
Carema
Erbaluce di Caluso, Caluso passito, Caluso pas -
sito liquoroso	

22) Franciacorta rosso e Pinot
23) Riviera del Garda rosso e chiaretto 	
24) Verdicchio di Matelica	
25) Recioto di Soave (b)	
26) Soave (b)	
27) Recioto della Valpolicella	
28) Valpolicella (b)	
29) Bardolino	
30) Torgiano bianco e rosso	
31) Botticino	
32) San Severe bianco, rosso e rosato (c)	
33) Cellatica	
34) Verdicchio dei Castelli di Jesi 	
35) 'Conio goriziano o Collio (d)	
36) Valtellina e Valtellina superiore 	

N. Data

129 24- 5-1965
» »

»
136 3- 6-1965

196 3- 8-1965

200 11- 8-1965

» »
» »

201 12- 8-1965

»
»

222 4- 9-1965
36 11- 2-1966
51 26- 2-1966

159 30- 6-1966
272 31-10-1966
274 3-11-1966
320 21-12-1966

322 23-12-1966
323 24-12-1966

325 27-12-1966
24 28- 1-1967
24 28- 1-1967

86 6- 4-1967
139 6- 6-1967

» »
143 10- 6-1967

» »
145 12- 6-1967

211 21- 8-1967
291 22-11-1967

293 24-11-196 7
294 25-11-1967
296 27-11-196 7
314 18-12-196 7

32 6- 2-1968

(a) Vedi integrazione Gazzetta Ufficiale n . 188 del 30 luglio 1966.
.(b) Rettifiche articolo 3, vedi Gazzetta Ufficiale del 27 maggio 1968.
(c) Spumante liquoroso.
(d) Dieci sottodenominazioni.
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Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 APRILE 1975

GAllETTA UFFICIALE

	

N .

	

Data

37) Rosso delle Colline lucchesi 	 34

	

8- 2-1968

38) Montecarlo bianco	 35

	

9- 2-1968

39) Montepulciano d'Abruzzo (e)	 »

	

»
40) Rosso del Piceno	 38

	

13- 2-196 8

41) Etna bianco, rosso e rosato 	 56

	

29- 2-1968

42) Marsala	 62

	

7- 3-1968

43) Martina o Martina Franca	 90

	

6- 4-1968

44) Locorotondo	 »

	

»
45) Bianchello del Metauro	 94

	

11- 4-1968

46) Malvasia di Casorzo d'Asti	 95

	

12- 4-1968

47) Girò bianco, rosso e rosato 	 164

	

i- 7-1968

48) Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene e Pro-

secco 'di Conegliano-Valdobbiadene superior e

di Cartizze	 168

	

5- 7-1968

49) Lago di Caldaro o Caldaro 	 240

	

20- 9-1968

50) Colli albani (f)	 284

	

7-11-1968

51) Marino (f)

	

»

	

»
52) Boca	 285

	

8-ii-1968

53) Sizzano	 »

	

»
54) Fara	 289

	

13-11-1968
55) Rubino di Cantavenna	 293

	

18-11-1968
56) Brachetto d 'Acqui	 294

	

1911-1968
57) Ghemme	 »

	

»
58) Breganze	 »

	

»
59) Colli euganei	 »

	

»
60) Barbera d'Alba	 323

	

20-42-1968

61) Barbera del Monferrato	 331

	

31-12-1968
62) Barbera d'Asti	 1

	

2- i-1969
63) Nebbiolo d 'Alba	 2

	

3- 1-1969
64) Lambrusco Salammo di Santa Croce	 21

	

25- 1-1969
65) Lambrusco Grasparossa di Castelvetro 	 »

	

»
66) Gambellara	 22

	

27- 1-1969
67) Lambrusco di Sorbara	 »
68) Colli orientali del Friuli	 32

	

6- 2-4969
69) Vernaccia di Oristano	 53

	

27- 2-1969
70) Tocai di San Martino della Battaglia . .

	

54

	

28- 2-1969
71) Grave del Friuli	 56

	

1- 3-1969
72) Oltrepò pavese (g)	 63

	

10- 3-1969
73) Cori bianco e rosso	 323

	

24-12-1969
74) Greco di Tufo	 199

	

6- 8-1969
75) Taurasi	 »

	

»
76) Velletri	 35

	

10- 2-1970
77) Colli lanuvini	 »
78) Donnaz	 42

	

17- 2-1970
79) Orvieto	 121

	

16- 5-1970

(e) Ampliamento delle zone di produzione, Gazzetta Ufficiale n . 121 del
10 maggio 1974.

(f) Vedi modificazione su Gazzetta Ufficiale dell'11 febbraio 1970, n . 36.
(g) Ampliamento delle zone •di produzione, Gazzetta Ufficiale del 3 gennai o

1973. n. 2 .
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VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 1O APRILE 1975

GAllETTA UFFICIAL E

	

N .

	

Data

80) Aglianico del Vùlture	 123

	

19- 5-1970

81) Bianco di Custoza	 118

	

3- 5-1970
82) Lambrusco reggiano	 126

	

21- 5-197 0
83) Teroldego rotaliano	 155

	

22- 6-1970
84) Tocai di Lisón	 179

	

17- 7-197 0

85) Cabernet di Pramaggiore	 180

	

18- 7-197 0

86) Merlot di Pramaggiore	 181

	

20- 7-197 0
87) Vernaccia di Serrapetrona	 182

	

21- 7-1970
88) Vini del Trentino	 183

	

22- 7-1970
89) Castel del Monte	 240

	

22- 9-197 0
90) Santa Maddalena	 172

	

10- 7-1970

91) Meranese e/o Meranese di Collina	 174

	

13- 7-197 0

92) Colli morenici mantovani del Garda	 149

	

17- 6-197 0
93) Matino	 307

	

4-12-197 0
94) Moscato di Pantelleria o Pantelleria	 30

	

5- 2-1971
95) Moscato passito di Pantelleria o Passito di Pan-

telleria	 »

	

»
96) Vini del Piave o Piave	 65

	

13- 3-197 1
97) Parrina bianco e rosso	 66

	

15- 3-197 1
98) Alcamo o Bianco d 'Alcamo	 82

	

2- 4-1971

99) Ostuni bianco o Ottavianello	 90

	

10- 4-197 1
100) Colli del Trasimeno bianco e rosso	 98

	

21- 4-197 1
101) Sangiovese dei Colli pesaresi	 139

	

3- 6-1971
102) Girò di Cagliari	 125

	

18- 5-197 1
103) Moscato di Cagliari	 »
104) Nasco di Cagliari	 »

	

»
105) Monica di Cagliari	 »

	

»
106) Malvasia di Cagliari	 126

	

19- 5-197 1
107) Malvasia di Bosa	 138

	

1- 6-197 1
108) Bianco vergine di Valdichiana 	 141

	

4- 6-197 1
109) Aleatico di Gradoli	 »

	

»
110) Moscato di Sorso-Sennori	 »

	

»
111) Monica di Sardegna	 »

	

»
112) Cannonau di Sardegna	 147

	

12- 7-197 1
113) Rossese di Dolceacqua o Dolceacqua	 »
114) Enfer d'Avier	 291

	

18-11-197 1
115) Trebbiano d'Abruzzo	 329

	

29-12-197 1
116) Cinque Terre	 10

	

13- 1-197 2
117) Cinque Terre Sciacchetrà	 »

	

»
118) Dolcetto d'Acqui	 »

	

»
119) Dolcetto d'Ovada	 »

	

»
120) Freisa d ' Asti	 »

	

»
121) Cortese di Gavi o Gavi	 11

	

14- 1-197 2
122) Zagarolo	 35

	

8- 2-1972
123) Cesanese di Olevano Romano o Olevano Romano 36

	

9- 2-1972
124) Cesanese di Affilo o Affilo	 38

	

10- 2-1972
125) Cesanese del Piglio o Piglio	 39

	

11- 2-197 2
126) Montecompatri Colonna o Montecompatri o

Colonna	 58

	

1- 3-1972
127) Cerasuolo di Vittoria	 131

	

22- 5-1972
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Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 APRILE 1975

GAllETTA UFFICIALE

	

N.

	

Data

128) Grignolino d 'Asti	 137

	

27- 5-1972

129) Aleatico di Puglia	 259

	

3-10-1972

130) Colli berici	 287

	

6-11-1972
131) Malvasia delle Lipari	 336

	

29-12-1972
132) Solopaca	 5

	

5- 1-1973

133) Freisa di Chieri	 15

	

18- 1-1973
134) Malvasia di Castelnuovo Don Bosco	 16

	

19- 1-19'73

135) Moscato di Siracusa	 20

	

24- 1-1973

136) Trebbiano di Romagna	 22

	

25- 1-1973
137) Moscato di Trani	 30

	

2- 2-1973

138) Colli tortonesi	 103

	

19- 4-1973

139) Nuragus di Cagliari	 116

	

7- 5-1973

140) Dolcetto di Diano d'Alba . :	 124

	

15- 5-1973

141) Dolcetto delle Langhe monregalesi	 »

142) Dolcetto d 'Asti	 130

	

21- 5-1973

143) Dolcetto di Dogliani	 »

	

»

144) Monterosso di Val d'Arda	 »

	

»

145) Primitivo di Manduria	 131

	

22- 5-1973
146) Valle Isarco	 »

	

»

147) Dolcetto d'Alba	 »

148) Terlano	 229

	

5- 9-1973

149) Moscato di Noto	 208

	

11- 8-1973

150) Casteller	 260

	

8-10-1973

151) Trebbianino della val di Trebbia	 145

	

7- 6-1973

152) Isonzo	 209

	

13- 8-1973

153) Rosso di Cerignola	 207

	

10- 8-1973

154) Cerveteri	 24

	

25- 1-1974

155) Falerio dei Colli ascolani	 21

	

23- 1-1974

156) Grignolino del Monferrato casalese 	 7

	

8- 1-1974

157) Bianco di Capena	 64

	

8- 3-1974

158) Alto Adige	 65

	

9- 3-1974

159) Vermentino di Gallura	 »

	

»

160) Bianco dei Colli maceratesi 	 70

	

14- 3-1974

161) Savuto	 85

	

30- 3-1974

162) Pollino	 88

	

3- 4-1974

163) Donnici	 92

	

6- 4-1974

164) Latisana	 112

	

30- 4-1974

165) Aquileia	 115

	

4- 5-197 4

166) Colli di Bolzano	 125

	

15- 5-197 4

167) Val d'Adige	 217

	

20- 8-1974

168) Vin santo toscano	

169) Carmignano	 326

	

13-12-197 4

170) Colli bolognesi Monte San Pietro-Castelli me -

dioevali	
171) Capri	

172) Campidano di Terralba	

N. 13 . — Dove mancano gli estremi della Gazzetta Ufficiale non è ancora

avvenuta la relativa pubblicazione.
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Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 APRILE 1975

PARERI NEGATIVI

GAllETTA UFFICIALE

	

N.

	

Data

1) Frascati rosso	 196

	

6- 8-1965
2) Bianco di Feronia-Colli tiberini	 92

	

15- 4-196 6
3) Monterosso di val d ' Arda	 »

	

»
4) Trebbianino della val di Trebbia .

	

»
5) Bianco di val Tidone	 »

	

»
6) Maremma toscana bianco e rosso	 »

	

»
7) Aleatico di Portoferraio	 »

	

»
8) Moscato d'Elba	 »

	

»
9) Bianco, rosso e rosato di Aprilia	 »

	

»
10) Moscato naturale d'Asti	 136

	

4- 6-1966
11) Est ! Est !! Est !!! di Montefiascone rosso 	 »

	

»
12) Pitigliano rosso	 »

	

»
13) Trebbiano di Romagna	 »

	

»
14) Chianti delle Colline pistoiesi	 188

	

30- 7-196 6
15) Malvasia rosso e rosato d'Asti zona di Casorzo 300

	

28-11-1966
16) Bianco e rosso della Parrina 	 5

	

8- 1-1968
17) Fiorano	 321

	

18-12-1968
18) Maccarese	 54

	

28- 2-1969
19) Bianco pisano di San Torpè (a)	 124

	

13- 5-1972
20) Bianco di val d 'Arbia	 114

	

4- 5-1973
21) Tocai di Lugana	
22) Rosso superiore dell'Oltrepò pavese	
23) Barengo bianco	

(a) Delimitato per la denominazione semplice .
N. B. — Dove mancano gli estremi della Gazzetta Ufficiale non è ancora

avvenuta la relativa pubblicazione .
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Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 APRILE 1975

DENOMINAZIONI DI ORIGINE CONTROLLATA PER LE QUALI SON O

STATI EMESSI I DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLIC A

GAllETTA UFFICIAL E

N.

	

Data

Denominazione dei vini:

1) Vernaccia di San Gimignano	 110 6- 5-1966
2) Est !

	

Est ! !

	

Est ! ! !

	

di Montefiascone

	

(a)

	

111 7- 5-1966
3) Ischia

	

bianco	 112 9- 5-1966
4) Ischia rosso	 » »
5) Ischia bianco superiore	 » »
6) Frascati	 119 16- 5-1966
7) Brunello di Montalcino	 132 30- 5-1966
8) Bianco di Pitigliano	 » »
9) Barbaresco (b)	 145 14- 6-1966

10) Barolo (b)	 146 15- 6-1966
11) Trebbiano di Aprilia	 174 16- 7-1966
12) Merlot di Aprilia	 » »
13) Sangiovese di Aprilia	 » »
14) Vino nobile di Montepulciano	 233 19- 9-1966
15) Moscato naturale d'Asti	 199 9- 8-1967
16) Moscato d'Asti spumante o Moscato d'Asti (c)

	

» »
17) Asti spumante o Asti (c)	 » »
18) Carema	 » »
19) Gattinara	 200 10- 8-1967
20) Elba bianco	 200 10- 8-1967
21) Elba

	

rosso	 » »
22) Sangiovese di Romagna (d)	 203 14- 8-1967
23) Gutturnio dei

	

Colli piacentini	 » »
24) Erbaluce di Caluso	 » »
25) Caluso passito	 » »
26) Caluso passito liquoroso	 »
27) Albana di Romagna (d) (e)	 209 21- 8-1967
28) Franciacorta rosso	 » »
29) Franciacorta

	

Pinot	 » »
30) Lugana	 210 22- 8-1967
31) Rosso del Cònero	 » »
32) Riviera

	

del

	

Garda	 211 23- 8-1967
33) Verdicchio di Matelica	 » »
34) Chianti

	

(f)	 217 30- 8-1967

(a) Vedi integrazione Gazzetta Ufficiale del 5 marzo 1970, n . 58 .
(b) Vedi integrazione Gazzetta Ufficiale del 26 settembre 1970, n . 244.
(c) Vedi integrazione Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1969, n . 201 e Gazzetta

Ufficiale del 25 luglio 1972, n. 192 .
n(,d) Vedi integrazione in Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre 1969, n . 253.
(e) Vedi integrazione in Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 1975, n . 63.
(f) Vedi integrazione in Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre 1969, n . 253 .
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VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 APRILE 1975

GAllETTA UFFICIAL E

N.

	

Data

35) Torgiano	 132

	

25- 5-1968

36) San Severo	 138

	

1- 6-1968

37) Botticino	 140

	

3- 6-1968

38) Cellatica	 141

	

4- 6-1968

39) Collio goriziano o Collio 	 178

	

15- 7-1968

40) Montepulciano d'Abruzzo	 »

41) Rosso delle Colline lucchesi 	 186

	

23- 7-1968

42) Bardolino	 »

	

»
43) Valtellina	 244

	

25- 9-1968

44) Valtellina superiore	 »

	

»

45) Etna	 »

	

»

46) Rosso del Piceno	 245

	

26- 9-1968

47) Verdicchio dei Castelli di Jesi 	 »

	

»
48) Malvasia di Casorzo d'Asti	 267

	

19-10-1968

49) Recioto della Valpolicella	 268

	

21-10-1968

50) Valpolicella (g)	 »

	

»
51) Recioto di Soave	 269

	

22-10-1968

52) Soave (g )	 »

	

»

53) Cirò	 139

	

4- 6-1969

54) Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene 	 141

	

7- 6-1969

55) Bianchello del Metauro	 143

	

10- 6-1969

56) Marsala	 »

	

»
57) Martina o Martina Franca	 211

	

19- 8-1969
58) Locorotondo	 »

	

»
59) Breganze	 225

	

4- 9-1969
60) Sizzano	 »

	

»
61) Boca	 226

	

5- 9-1969
62) D'ara	 279

	

5-11-1969
63) Colli euganei	 281

	

6-11-1969

64) Brachetto d 'Acqui	 282

	

7-11-196 9
65) Montecarlo bianco	 283

	

8-11-1969
66) Ghemme	 292

	

19-11-1969
67) Rubino di Cantavenna	 71

	

20- 3-1970
68) Barbera del Monferrato	 72

	

21- 3-1970
69) Barbera d'Asti	 73

	

23- 3-1970
70) Caldaro o Lago di Caldaro 	 115

	

9- 5-1970
71) Taurasi	 129

	

25- 5-1970
72) Greco di Tufo	 130

	

26- 5-1970
73) Tocai di San Martino della Battaglia

	

131

	

27- 5-1970
74) Gambellara	 132

	

29- 5-197 0
75) Lambrusco Grasparossa di Castelvetro	 203

	

12- 8-197 0

76) Lambrusco Salammo di Santa Croce 	 204

	

13- 8-197 0
77) Lambrusco di Sorbara	 206

	

17- 8-197 0
78) Barbera d'Alba	 228

	

9- 9-1970

79) Nebbiolo d'Alba	 »

	

»
80) Grave del Friuli	 244

	

26- 9-1970

81) Colli orientali del Friuli	 247

	

30- 9-197 0
82) Oltrepò pavese	 273

	

27-10-1970

,(g) Vedi integrazione in Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 1975. n. 72 .
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VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 APRILE 1975

GAllETTA UFFICIALE

N. Data

83) Marino	 .

	

. 279 3-11-1970
84) Colli albani	 .

	

. 280 5-11-1970
85) Aglianico del Vulture	 .

	

. 129 22- 5-197 1
86) Teroldego rotaliano	 .

	

. 139 3- 6-1971
87) Bianco di Custoza	 .

	

. 142 5- 6-197 1
88) Donnaz	 .

	

. » »
89) Colli lanuvini	 .

	

. 182 20- 7-1971 .
90) Matino	 .

	

. 187 24- 7-197 1
91) Meranese di Collina	 .

	

. 188 26- 7-197 1
92) Castel del Monte	 .

	

. » »
93) Orvieto (h)	 .

	

. 219 31- 8-197 1
94) Tocai di Lisón	 .

	

. 220 1- 9-1971
95) Trentino	 .

	

. 221 2- 9-197 1

96) Vernaccia di Serrapetrona	 .

	

. 222 3- 9-197 1
97) Lambrusco reggiano	 .

	

. 223 4- 9-197 1
98) Moscato di Pantelleria	 .

	

. 239 22- 9-197 1
99) Moscato passito di Pantelleria	 .

	

. »
100) Vini del Piave o Piave	 .

	

. 242 24- 9-197 1
101) Cori	 .

	

. 243 25- 9-1971
102) Merlot di Pramaggiore	 .

	

. 244 27- 9-197 1
103) Cabernet di Pramaggiore 	 .

	

. »
104) Santa Maddalena	 .

	

. 245 28- 9-197 1
105) Parrina	 .

	

. 246 29- 9-1971

106) Vernaccia di Oristano	 .

	

. 247 30- 9-197 1

107) Ostuni	 .

	

. 83 28- 3-1972

108) Colli di Trasimeno	 .

	

. 84 29- 3-197 2
109) Rossese di Dolceacqua o Dolceacqua	 .

	

. 125 15- 5-1972
110) Velletri	 .

	

. 190 22- 7-197 2

111) Moscato di Sorso-Sennori	 .

	

. 193 26- 7-1972

112) Sangiovese dei Colli pesaresi 	 .

	

. 207 9- 8-1972

113) Enfer d'Avier	 .

	

. 208 10- 8-197 2

114) Monica di Cagliari	 .

	

. 217 22- 8-197 2
115) Aleatico di

	

Gradoli	 .

	

. » »
116) Nasco di Cagliari	 .

	

. 220 24- 8-1972

117) Moscato di Cagliari	 .

	

. 221 25- 8-1972

118) Trebbiano d'Abruzzo	 .

	

. » »
119) Malvasia di

	

Cagliari	 .

	

. 228 1- 9-1972

120) Cannonau di Sardegna	 .

	

. 248 21- 9-1972

121) Girò

	

di

	

Cagliari	 .

	

. 249 22- 9-1972

122) Alcamo o Bianco Alcamo	 .

	

. »

123) Malvasia di Bosa	 .

	

. 255 28- 9-197 2

124) Dolcetto

	

d 'Acqui	 .

	

. 308 27-11-1972

125) Monica di Sardegna	 .

	

. 309 28-11-1972

126) Bianco vergine di Valdichiana	 . . 310 29-11-1972

127) Dolcetto d'Ovada	 .

	

. 311 30-11-1972

128) Freisa d 'Asti	 .

	

. » »

129) Montecompatri

	

Colonna

	

o

	

Montecompatri

	

o
212 17- 8-1973Colonna	

(h) Vedi integrazione in Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1973, n. 30.
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VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 1O APRILE 1975

GAllEri'A UFFICIALE

N . Data

130) Aleatico di Puglia	 214 20- 8-1973
131) Zagarolo	 215 21- 8-1973
132) Cesanese del

	

Piglio o Piglio	 216 22- 8-1973
133) Cinque Terre	 217 23- 8-1973
134) Cinque Terre Sciacchetrà	 » »
135) Grignolino d'Asti	 218 24- 8-1973
136) Cesanese di Olevano Romano o Olevano Romano 221 28- 8-1973
137) Cerasuolo di Vittoria 	 » »
138) Cesanese di Affile o Affile	 225 31- 8-4973
139) Moscato di Siracusa	 315 6-12-1973
140) Trebbiano di Romagna	 327 20-12-1973
141) Malvasia di

	

Castelnuovo Don Bosco	 26 28- 1-1974
142) Freisa di Chieri	 27 29- 1-1974
143) Solopaca	 28 30- 1-1974
144) Malvasia

	

delle Lipari	 » »
1'i5) Colli

	

berici	 32 4- 2-1974
146) Colli

	

tortonesi	 68 13- 3-1974
147) Moscato di Noto naturale o Moscato di Noto 199 30- 7-1974
148) Casteller	 257 3-10-1974
149) Grignolino del Monferrato casalese 	 266 11-10-197 4
150) Dolcetto d 'Asti	 269 15-10-197 4

151) Dolcetto di Diano d'Alba	 » »

152) Dolcetto d ' Alba	 276 23-10-197 4
153) Dolcetto delle Langhe monregalesi 	 » »
154) Rosso

	

di

	

Cerignola	 285 31-10-1974

155) Gavi o Cortese di Gavi	 294 12-11-197 4

156) Valle Isarco	 299 16-11-197 4

157) Dolcetto di Dogliani	 » »

158) Monterosso di val

	

d ' Arda	 321 9-12-1974

159) Primitivo di Manduria	 60 4- 3-1975
160) Moscato di Trani	 63 6- 3-197 5
161) Cerveteri	 64 7- 3-1975
162) Isonzo	 65 8- 3-1975
163) Nuragus di Cagliari	 66 10- 3-1975
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VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 APRILE 1975

DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTIT A

PARERI POSITIVI

GAllETTA UFFICIALE

N . Data

1) Barolo	 324 7-12-197 4

2) Barbaresco	 10 11- 7-1975

N. B. — Dove mancano gli estremi della Gazzetta Ufficiale non è ancora
avvenuta la relativa pubblicazione .

DENOMINAZIONE DI ORIGINE SEMPLIC E

Delimitazione della zona di produzione .

1) Rosato del Salent o

2) Bianco pisano di San Torpè

3) Bianco di val d'Arbi a

4) Rosso di Barlett a

5) Aprilia

6) Bianco dI Nugola

7) Primitivo di Gioi a

8) Primitivo del Tarantin o

91 Nettuno
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VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 APRILE 1975

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ASSANTE, MILANI, D'ANGELO, MI-
RATE, BENEDETTI, CITTADINI E MA-
SCHIELLA. — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Per sapere
se sono vere le notizie riguardanti talun i
aspetti dell'attività dell'INA. In particolare
se è vero che l'INA :

1) si rifiuta di uscire dall'ANIA, che
riunisce le imprese private di cui natural -
mente difende gli interessi mentre l ' INA è
impresa pubblica ;

2) non concorre ad incrementare l'ero-
gazione di mutui ai comuni, alle province
ed alle regioni per il finanziamento di opere
pubbliche e, comunque, preferisce nell ' asse-
gnazione dei mutui comuni ed enti in pre-
valenza diretti da amministratori democra-
tici cristiani ;

3) mantiene immobilizzati in banca circa
40 miliardi, al solo scopo di lucrare gli inte-
ressi, rinunciando così ad investire nella co-
struzione e nell 'acquisto di case economiche
e popolari ;

4) ha depositato, malgrado le voci d i
pericolosi dissesti, circa 10 miliardi presso l a
Banca privata finanziaria, di proprietà d i
Sindona, poi fallita ;

5) ha raggiunto un accordo con la Ri-
nascente, secondo il quale l'INA si assume
l 'onere di costruire centri commerciali pe r
la medesima società per un importo globa-
le di oltre 40 miliardi ;

6) ha acquistato in via del Serafico, i n
Roma, dalla ditta fratelli Caltagirone, immo-
bili del valore di oltre 10 miliardi, pagan-
do alla stessa i materiali a pie' d'opera, con-
trariamente a quanto dispongono le legg i
dello Stato sui lavori pubblici ;

7) ha nominato presso alcune societ à
dell'INA, consiglieri .di amministrazione del -
l'INA medesima, ai quali verrebbero corri-
sposte consistenti indennità, superiori a quel -
le percepite dai precedenti amministratori ;

8) adotta nella definizione del premio
delle polizze a vita parametri ampiament e
superati (ad esempio tavole di mortalità del

1893 ; redditività degli investimenti non su-
periori al 4 per cento) .

Inoltre si chiede se risulti al Ministro o
se è stato accertato che le Assicurazioni d'Ita-
lia, del cui capitale il 98 per cento è di pro-
prietà dell'INA, abbia versato all'amministra-
tore delegato dottor Guerra – dopo appena
sei mesi ,di incarico – una ingente somma ,
che si ,dice ammontare a circa 200 milioni .

Gli interroganti chiedono infine se non
si ritenga :

a) di provvedere perché siano elimina-
te le suddette distorsioni nell'attività del -
l'INA e che i capitali dell'Istituto siano de-
stinati in via prioritaria a favorire l'edilizi a
economica e popolare, a contribuire all a
espansione dei servizi sociali e sanitari, so-
prattutto nel Mezzogiorno, attraverso i mu-
tui in favore degli enti locali ;

b) di promuovere le necessarie inizia-
tive per giungere ad una modifica della leg-
ge istitutiva dell'INA, del regolamento e del -
lo statuto, allo scopo di rendere più efficien-
te e democratica l'azione dell'ente ;

c) di favorire il fatto che le nomine de l
presidente e del consiglio di amministrazio-
ne dell'INA siano decise previo parere de l
Parlamento, al fine di garantire nomine non
clientelari e di sottogoverno, basate sull a
competenza ed onestà dei candidati . (5-00998 )

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN . —
Al Ministro della sanità . — Per sapere qual i
utili considerazioni abbia tratto dalla visit a
effettuata a Torino sabato 5 aprile 1975 al
« Dipartimento di emergenza » dell'ospedale
Molinette, definito da una parte della stam-
pa cittadina nuovo « gioiello » dell 'organiz-
zazione sanitaria piemontese . Tale diparti-
mento sta infatti all 'organizzazione dei ser-
vizi di emergenza del Piemonte – che del re -
sto lo stesso Ministro ha avuto possibilità d i
apprezzare grazie al premuroso interessa-
mento dei lavoratori ospedalieri – come gl i
abiti nuovi stavano all ' imperatore della fa -
vola anderseniana .

L'interrogante è vivamente interessata a
conoscere se a livello regionale, di qui al 15
giugno 1975, sono state programmate altr e
mostre di simili gioielli di fantasia, puro
frutto dell 'alto livello raggiunto dall'artigia-
nato sanitario italiano .

Intende inoltre sapere se il Ministro non
ritenga opportuno riferire al Parlamento l o
stato di attuazione dei dipartimenti di emer-
genza da parte delle diverse regioni . (5-00999)
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ORSINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere - premesso :

che il bacino idroelettrico del Ghirlo
situato leggermente a valle dell 'abitato d i
Cencenighe in provincia di Belluno, è attual-
mente quasi del tutto pieno di detriti e ma-
teriali alluvionali, che nel corso degli ann i
sono stati trasportati e lì depositati dai tor-
renti Biois e Cordevole ;

che la situazione, già precaria, è peg-
giorata in seguito ai noti eventi dell'autun-
no 1966, in quanto la grande massa d ' acqua
ha depositato a monte del bacino, lungo í
due torrenti che attraversano l ' abitato di Cen-
cenighe, l ' ingente quantità di materiale al-
luvionale che trasportava, causando un ano-
malo innalzamento dell 'alveo dei torrenti
stessi ;

che ciò è stato e potrà essere causa del -
l ' allagamento del paese in occasione di piene
anche modeste ;

che da tempo sono stati promessi in-
terventi da parte dell'ENEL di cui era stat a
indicata la spesa in circa 500 milioni per l a
sistemazione del bacino e difese a valle ;

che viceversa a distanza di 8 anni dall a
alluvione non è stato nemmeno provvedut o
al semplice dragaggio del bacino -

quali provvedimenti urgenti il Govern o
intenda adottare per garantire l ' abitato d i
Cencenighe dall ' incombente minaccia di alla-
gamenti .

	

(5-01000 )

ORSINI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere - premesso :

che con telegrammi in data 21 lugli o
1972 la Comunità montana dell'Alpago, i n
provincia di Belluno, fu autorizzata dal Mi-
nistero dell 'agricoltura e delle foreste ad
eseguire ripristini di somma urgenza di oper e
pubbliche in alcuni comprensori di bonifica ;

che tali lavori urgenti furono regolar-
mente eseguiti e le contabilità inoltrate per
la liquidazione mentre contemporaneamente
veniva presentata perizia per il completa -
mento delle opere iniziate ;

che il Ministero dell ' agricoltura e dell e
foreste pur ripetutamente sollecitato, no n
solo non ha finanziato il completamento del -
le opere periziate, ma non ha nemmeno li-
quidato i lavori autorizzati in via di som-
ma urgenza, affermando che il Ministero de l
tesoro non ha ancora reso disponibili gl i
stanziamenti sul fondo di solidarietà (legg e
n . 364) per l 'anno 1972 -

come possa verificarsi simile carenza
a distanza di tre esercizi finanziari e qual i
provvedimenti urgenti si intendono adottare
affinché lo Stato mantenga fede agli impegn i
assunti .

	

(5-01001 )

ORSINI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere - premesso:

che negli anni 1956-1957 veniva costruita
in località Pontesei a valle dell 'abitato d i
Forno di Zoldo in provincia di Belluno un a
diga di sbarramento sul torrente Maè a scopo
di sfruttamento idroelettrico ;

che nel marzo del 1959 dal versante si-
nistro del bacino si staccava una ingente
frana che dimezzava il lago artificiale con
conseguente diminuzione della capacità ;

che nel novembre del 1966 i noti event i
alluvionali particolarmente tragici per la pro-
vincia di Belluno, danneggiavano gravemen-
te la valle zoldana e specialmente l 'abitato
di Forno di Zoldo ;

che in tale circostanza non solo si ebbe
l ' inghiaiamento dell'intero abitato a monte ,
ma lo stesso bacino fu investito da una mass a
ingentissima di materiale che, con il succes-
sivo deflusso di detriti, riduceva la capacità
del bacino medesimo a meno di un quinto
di quella originaria ;

che iI comune di Forno di Zoldo, pu r
costantemente sorretto da parlamentari e dal -
l ' autorità prefettizia, invano sollecita dal -
l 'epoca dell ' alluvione, attraverso ogni forma
lecita, gli interventi necessari ad evitare che
l'inesorabile e sempre più celere fenomeno
di inghiaiamento - determinato dalla presen-
za del bacino nelle attuali condizioni - ab-
bia a letteralmente soffocare l 'abitato di For-
no di Zoldo, cioè il cuore della Valle Zol-
dana, determinando in tal modo la morte del -
l'intera vallata;

che la gravità e l'urgenza della situazio-
ne fu rilevata fin dalla riunione del 24 mag-
gio 1967 nella quale l'ingegner Gnisci, dell'uf-
ficio dighe del Ministero dei lavori pubblici ,
affermava essere necessario provvedere prim a
dell'inverno, mentre l ' ingegner Rebandi pe r
l'ENEL, presente anche con l'ingegner Sisti-
ni, dichiarava di concordare sulla necessit à
di urgentemente predisporre la risoluzione
del problema ;

che solo nell 'estate del 1969 a quasi tre
anni dall 'alluvione, l'ENEL presentava al -
cune soluzioni di larga massima del proble-
ma, che, peraltro, solamente nel dicembre
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del 1971 ottenevano il parere del Consigli o
superiore dei lavori pubblici ;

che il 4 ottobre 1972 – a tre anni dall a
presentazione degli elaborati ENEL – veniv a
firmata la ministeriale n . 1000 con la quale
l'ENEL stesso era invitato ad eseguire le ope-
re resesi necessarie in dipendenza della con-
cessa derivazione ;

che il 4 gennaio 1973 l'ENEL ricorreva
al tribunale superiore delle acque eccepen-
do che la presenza del serbatoio di Pontese i
non aveva avuto influenza sui fenomeni d i
inghiaiamento ;

che conseguentemente alla data odierna
(5 febbraio 1975) dopo oltre otto anni dall o
evento calamitoso che ha posto un centro abi-
tato in permanente stato di pericolo e ne
ha iniziato un processo di inesorabile seppel-
limento, si è ritornati al punto di partenza
e cioè alla ricerca di un interlocutore respon-
sabile ;

che non è assolutamente accettabile ch e
una intera popolazione continui a essere ir-
risa nei suoi sacrosanti diritti alla vita at-
traverso pretesti e bizantinismi che, se pur e
possono avere un qualche valore per l'attri-
buzione degli oneri di spesa, non debbono
assolutamente essere accettati quali argomen-
ti per rimandare l ' esecuzione dei lavori indi-
spensabili –

quali urgenti provvedimenti intenda i l
Governo adottare onde por fine ad una situa-
zione scandalosa oltre che insostenibile .

(5-01002 )

BALDASSARI, BARDELL1 E SCIPIONI .
— Al Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni . — Per conoscere quali sono i criter i
che hanno informato la decisione di imporr e
all'utenza gli obblighi di cui alla circolare
n . 60 con la quale, al punto « U », Si stabi-
lisce che (i con effetto dal 1° aprile 1975 a i
sensi dell'articolo 2 dello stesso decreto de l
Presidente della Repubblica le stampe perio-
diche di peso non superiore ai 100 grammi ,
fatta eccezione per i giornali quotidiani i set -
timi numeri degli stessi e i settimanali di in -
formazione aventi formato, caratteristiche, e
prezzo di vendita dei quotidiani, devono es-
sere spedite in busta aperta di tipo norma-
lizzato . . . » .

Premesso che tale misura può trovare u n
suo fondamento e giustificazione nei riguard i
della stampa pubblicitaria e a carattere po-
stulatorio, che costituisce una delle cause pri-
me dell ' intasamento degli uffici di smista -

mento postale e quindi dei ritardi e dell e

inefficienze dell'Amministrazione stessa, gl i
interroganti, ritenendo che le sopracitate mi-
sure costituiscano danno non rimediabile pe r
tutta la stampa periodica informativa in ge-
nere, sia essa privata, di enti, di partiti e
organizzazioni sindacali, tanto che questa en-
tità potrebbe trovarsi nella impossibilità, pe r
le spese e il lavoro che l'imbustamento richie-
de, di continuare nella stampa e spedizion e
dei periodici stessi ; chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga opportuno revocare
per tutta la stampa informativa e periodica ,
ad eccezione di quella postulatoria e pubbli-
citaria, le sopracitate disposizioni .

	

(5-01003 )

MASULLO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere, avendone letta, rias-
sunta sulla stampa nazionale, la relazion e
svolta di recente dinanzi al CIPE, nella quale
si analizzano le più o meno gravi difficoltà
di molte sedi universitarie e addirittura s i
denuncia la prossimità al collasso di due d i
esse, mentre si tace completamente della si-
tuazione dell 'università di Napoli, quasi s i
trattasse di una delle pochissime, se pur ve
ne sono, senza grossi problemi, e conside-
rato che :

a) il Ministero della pubblica istruzion e
da molti anni costantemente seconda la poli-
tica dell'amministrazione in carica dell ' uni-
versità di Napoli, volta a privilegiare alcun i
interessi settoriali e di gruppo, impegnata
com'è tutta e soltanto nell 'opera faraonica
della sede policlinica per la seconda facolt à
di medicina, con la conseguente mortificazio-
ne della prima facoltà di medicina e di tutt e
le altre facoltà, dalle cui vitali esigenze son o
state distolte risorse finanziarie ed energie or-
ganizzative ;

b) i circa settantacinquemila student i
dell'università di Napoli, salvo la privilegia-
ta minoranza degli iscritti alla seconda fa-
coltà di medicina, insieme con i loro docent i
e con il personale amministrativo non dispon-
gono che delle vetuste preesistenze dell 'età
umbertina e di alcuni altri disseminati inse-
diamenti, per lo più di fortuna, con scarsis-
sime attrezzature scientifico-didattiche, con l a
quasi completa assenza dei fondamentali ser-
vizi sociali, senza alcuna concreta possibilit à
di rapporto con la realtà socio-economica de l
territorio ;

c) la vita apparente dell ' università d i
Napoli è resa possibile solo dal fatto che la
massima parte dei suoi settantacinquemila
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studenti ne è praticamente espulsa, costretta
a non frequentare, mentre certi gruppi di po-
tere ed i settori ad essi collegati di certe forz e
politiche sembrano interessati a mantenere
congelata la questione universitaria napoleta-
na, al fine di conservare l 'attuale sistema d i
gestione esasperatamente accentrata ed impe-
dire la ridistribuzione del tessuto universita-
rio in una pluralità di autonomi centri, de-
mocraticamente controllabili, ben proporzio-
nati ed organici sul piano scientifico e didat-
tico, non solo sull ' intera area regionale m a
anche all'interno della città, condizione fon-
damentale per la rivitalizzazione culturale ed
economica delle zone interne della Campani a
come della stessa fascia costiera napoletana ,

quale scelta politica esprima il suo silen-
zio al proposito .

	

(5-01004)

GORGHI, DONELLI, TAMINI E VESPI-
GNANI . — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere per quali ragioni il Governo no n
ha sottoposto finora alla ratifica del Parla -
mento l'accordo italo-svizzero in materia d i
regolamentazione delle imposizioni fiscal i
subite dai lavoratori frontalieri italiani occu-
pati in Svizzera e per conoscere se il Gover-
no, in vista della scadenza del 30 aprile 1975 ,
termine fissato per la presentazione della de-
nuncia dei redditi, non intenda impartire l e
necessarie disposizioni agli uffici competent i
delle imposte perché venga chiarito ulterior-
mente che il lavoratore frontaliere è da con-
siderarsi lavoratore emigrato e che come tal e
è esonerato dalla presentazione della dichia-
razione dei redditi ovviamente per quelli con -
seguiti con il suo lavoro all'estero . (5-01005)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere attravers o
quali disposizioni il signor Bei Romano, am-
ministratore del comune di Massarosa (Lucca) ,
compra il terreno dalla signorina Toscano ,
dalla quale dipende come fattore, terreno ch e
poi riesce a rivendere come fabbricativo ;

se è esatto che parte di questo terren o
è stata venduta al segretario della locale se-
zione socialista di Stiava (Lucca) .

	

(4-13234 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro d i
grazia e giustizia . — Per conoscere quali prov-
vedimenti si intendono prendere nei riguard i
di una situazione anomala che, da tempo, s i
protrae nell'interno dell'ospedale civile d i
Lucca, situazione che ha risvolti indubbi di
carattere penale, per cui le analisi medich e
vengono sistematicamente sbagliate, non sol o
confondendo i campioni, per cui si sono ve-
rificati casi in cui un paziente di sesso ma-
schile risultava in stato di gravidanza; o una
paziente madre , sulla cui onorabilità non c i
sono dubbi, affetta da sifilide, ma addirittur a
manomesse nel ricopiarle.

	

(4-13235 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del-
la marina mercantile . — Per coscere se è a
conoscenza del diffuso malumore degli opera-
tori del porto di Livorno, in relazione ai grav i
ritardi con cui procedono i lavori della Pa -
ceco, la grande gru che tutti coloro che lavo-
rano nel porto di Livorno hanno voluto e
aspettato da anni ;

per sapere, in particolare, a chi debbon o
farsi risalire le responsabilità degli « scanda-
losi ritardi », per cui un 'opera che dovev a
essere pronta nell'ottobre 1974, non è ancor a
terminata .

	

(4-13236)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere :

i motivi per i quali il processo di ap-
pello del sindaco di Pisa si è svolto, pur i n
pendenza dello sciopero dei cancellieri e quan-
do normalmente il cittadino qualunque deve
aspettare dai dieci ai dodici mesi, a poch i
giorni dalla sentenza di primo grado ;

se la qualifica di sindaco è condizion e
perché la giustizia operi con quella sollecitu -
dine che è negata a qualsiasi altro cittadino .

(i-13237 )

GUARRA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere lo stato della pratica di pen -
sione di guerra del signor De Biase Rocco ,
nato in Santa Lucia di Serino (Avellino) i l
29 ottobre 1911, numero di protocollo 761636 .

(4-13238 )

ALESSANDRINI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere –

premessi i problemi sollevati dal diritt o
allo studio dei lavoratori-studenti ed in parti -
colare le perplessità suscitate dalla innova-
zione ottenuta dalle organizzazioni sindacal i
durante il rinnovo dei contratti collettivi re-
lativamente ai « corsi sperimentali di scuol a
media per lavoratori » ;

tenuto conto che la seconda sezione de l
Consiglio superiore della pubblica istruzione ,
richiesta di uno specifico parere dal Ministr o
stesso, sulla validità didattica di detti « cors i
sperimentali » ha sentenziato in merito nel
senso di « non poter riconoscere . . . validità d i
licenza di scuola media agli esami predetti »
esprimendo, quindi, parere contrario ed au-
spicando che « l 'espletamento in atto sia rive-
duto » –

se il Ministro competente, malgrado i l

parere dell ' organo consultivo surrichiamato ,
ritenga ancora sufficientemente valida l'inizia-
tiva di detti « corsi sperimentali » che, con
una frequenza .di 150 ore pretendono di sosti-
tuire tre anni di studi regolari, o se, invece ,
siano allo studio altre diverse misure che ,
fatte salve le legittime esigenze dei lavoratori
per il proprio aggiornamento culturale, con -
sentano il raggiungimento di tale risultato
attraverso vie e contenuti idonei sul piano ef-
fettivo e non su quello puramente formale .

Infine, l ' interrogante chiede di sapere se
il Governo non reputi opportuno riesaminar e
il problema dell'aggiornamento culturale de i

lavoratori, anche alla luce delle esperienz e
sostanzialmente negative sostenute nel settore ,
in modo da disciplinare compiutamente e nel
rispetto del diritto allo studio questo fonda-
mentale aspetto sociale che coinvolge la vit a
e gli interessi di numerosissimi lavoratori e
se comunque non ravvisi la necessità di chia-
rire il proprio atteggiamento in merito in
Parlamento .

	

(4-13239)
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MANCINI VINCENZO . — Al Ministro
delle finanze. — Per conoscere se ritenga ,
come sembrerebbe necessario, concedere l a
richiesta proroga del termine previsto per la
compilazione e consegna delle dichiarazion i
dei sostituti d'imposta mod. 770, 770/B ,
770/D, tenuto conto delle notevoli difficoltà
rappresentate anche nei giorni scorsi dai con-
sulenti del lavoro, come da notizia apparsa
sulla stampa, i quali hanno denunciato L'im-
possibilità di far fronte, per le numeros e
aziende assistite, ai complessi adempimenti
entro il previsto termine del 15 aprile 1975 ,
per la denuncia, sui prescritti modelli, delle
retribuzioni, contribuzioni e ritenute d ' im-
posta operate nell'anno 1974 .

	

(4-13240 )

MANCINI VINCENZO . — Al Ministro del -
la pubblica istruzione . -- Per conoscere s e
ritenga necessario impartire immediatament e
disposizioni per consentire la partecipazion e
alle riunioni degli organi collegiali dell a
scuola, recentemente costituiti, a tanti ch e
vengono a trovarsi nella impossibilità di pren-
dere parte alle riunioni degli organi dei qual i
fanno parte, a seguito di elezione, perché ,
nelle stesse ore, sono impegnati nei rispettiv i
uffici o posti di lavoro, in ragione di rapport i
di impiego o di lavoro presso lo Stato, ent i
pubblici o aziende private .

Poiché per l ' adempimento di funzioni con-
nesse ad incarichi elettivi è variamente disci-
plinata la possibilità, per i dipendenti pub-
blici e per quelli del settore privato, di avva-
lersi di permessi o di chiedere il collocamento
in aspettativa, per sapere se ritenga che ana-
loga possibilità, almeno per i permessi, debb a
essere estesa anche agli eletti negli organi col-
legiali della scuola .

A parere dell ' interrogante s'impone una
urgente disciplina, tenuto conto che già s i
sono verificati casi nei quali gli interessat i
hanno dovuto far ricorso alla richiesta di li-
cenza in conto ferie, per partecipare alle riu-
nioni degli organi collegiali anzidetti , perché
non è stata accolta la richiesta di permesso
limitato ad alcune ore, soprattutto per quant i
svolgono attività dipendente, specie nel settore
privato, con obbligo di orario pomeridiano, i n
via permanente o per turni .

A parte ogni richiamo al preciso precetto
costituzionale che sancisce il diritto, per ch i
è chiamato a funzioni pubbliche elettive, d i
disporre del tempo necessario al loro adempi -
merito, per conoscere infine se possano rite-
nersi estese ed applicate, come si ritiene, le

varie disposizioni in vigore, non escluse quelle
previste per la generalità dei lavoratori dall a
legge n. 300 del 1970 (statuto dei diritti de i
lavoratori), senza, quindi, che occorra alcun a
specifica nuova norma legislativa.

	

(4-13241 )

MENICACCI . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere come spiega che la pensio-
ne provvisoria dovuta al signor Nicoletti En-
rico, percepita già dall 'ottobre 1973, viene si-
stematicamente pagata dalla direzione pro-
vinciale del tesoro di Roma tramite l'ufficio
postale di Foligno dopo 6-15 giorni dalla sca-
denza (fine mese) e in particolare come spie-
ga - e quali sono le ragioni ostative - che ,
nonostante solleciti personali fatti dall' inte-
ressato presso la direzione di Roma - che l a
pensione del mese di febbraio alla data de l
25 marzo non è stata ancora pagata e cos a
intende fare per ovviare ad un inconveniente ,
che si traduce in una vera e propria omissio-
ne di atti di ufficio ;

per sapere, altresì, se è possibile che i l
Nicoletti percepisca anche gli arretrati, a du e
anni dalla cessazione del suo rapporto di la-
voro (cancelliere capo di corte d'appello) .

(4-13242 )

MENICACCI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere lo
stato della pratica giacente presso la sed e
INAIL di Roma intestata ad Alunni Alfonso
residente in via Machiavelli i, città di Ca-
stello per costituzione di rendita per inabi-
lità permanente (infortunio sul lavoro de l
3 agosto 1972, gestione ordinaria, n . 73778/T ,

rendita D. n. 17153) accertata nella misura
del 69 per cento, con effetto dal 24 aprile
1973 già calcolata sulla retribuzione annua
di lire 1 .151 .120, aumentata dell ' importo cor-
rispondente a n. 3 quote integrative per i
familiari, e come si spiega che la stessa ri-
mane così a lungo inevasa, quando appare d a
tempo totalmente istruita .

	

(4-13243 )

MENICACCI . — Ai Ministri del tesoro e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
se siano al corrente del forte malcontento
venutosi a creare fra i mutilati ed invalid i
per servizio delle varie province italiane i n

quanto :
le proposte di legge riguardanti il nuo-

vo trattamento per le pensioni tabellari, da
tempo giacenti in Parlamento, non sono stat e
ancora prese in considerazione;
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i benefici di cui alla legge n . 336 del
1970 non sono stati estesi anche ai mutilat i
ed invalidi per servizio ;

l'assegno perequativo non è stato esteso
anche al personale posto in quiescenza ante-
riormente alla data del 10 gennaio 1973, men-
tre è stato esteso dai gradi di colonnello in
su e dirigenti equiparati per le leggi n . 539
del 1950 e n . 474 del 1958 ; i mutilati e inva-
lidi per servizio non sono parificati a tutt i
gli effetti ai mutilati ed invalidi di guerra .

Per sapere se non convengano nella opi-
nione che dette discriminazioni arrecano of-
fesa e ingiustizia verso di loro, che al par i
di quelli ancora in servizio e recentement e
posti in quiescenza, hanno servito lo Stato
con fedeltà e spirito di sacrificio, riportando
gravi danni fisici e morali ; tanto più che
l'aumentato costo della vita ha reso irrisori a
la modesta pensione che essi percepiscono e
quindi insufficiente a poter far fronte al più
modesto tenore di vita .

Per conoscere gli eventuali opportuni prov-
vedimenti che intendano prendere per sanar e
le lamentate ingiustizie .

	

(4-13244 )

DE VIDOVICH . — Al Ministro delle finan-
ze . — Per sapere se sia a conoscenza del fatto :

che il Ministro del tesoro non è in grado
di rilasciare ai lavoratori ed ai pensionat i
del pubblico impiego il modello 101 entr o
il 30 aprile 1975 per cui non potranno pre-
sentare entro tale data la prescritta dichiara-
zione dei redditi (modello 740) ;

che gli istituti previdenziali non son o
in grado di rilasciare il detto modello 10 1
ai pensionati ed ai lavoratori del settore pri-
vato che hanno ottenuto compensi assisten-
ziali per cui neanche queste categorie saran -
no in grado di presentare la dichiarazione
in quanto dovuta, entro il 30 aprile ;

che in molte parti d'Italia sono state da
tempo esaurite le scorte dei moduli per l e
dichiarazioni e, in certi casi, non sono ma i
pervenuti i « quadri » allegati per le dichia-
razioni di redditi particolari ;

che non risulta ancora definito l 'obbligo
dei coniugi di addizionare i loro redditi a i
fini del cumulo, tenuto conto che pende an-
cora davanti alla Corte costituzionale un pro -
cedimento per incostituzionalità e, presso le
Camere, proposte di legge di vari partiti (l a
prima delle quali risulta col n . 2711 dal MSI -
destra nazionale fin dal 5 febbraio 1974 a
firma dei deputati Tassi ed altri) che non
sono state ancora esaminate dalla competen-
te Commissione finanze e tesoro, nonostante

che una larga maggioranza dei partiti poli-
tici abbia espresso pubblicamente la volont à
di eliminare il cumulo dei redditi dei co-
niugi ;

che, infine, gli uffici fiscali incaricati
di fornire informazioni e ricevere le dichiara-
zioni si sono dimostrati impossibilitati a
svolgere le loro funzioni per le note carenz e
di personale e di istruzione .

L'interrogante chiede pertanto se, consi-
derata la materiale impossibilità di larghis-
sima parte dei contribuenti di essere mess a
nelle condizioni di presentare le dichiarazion i
dei redditi e la incertezza regnante sul cu-
mulo dei redditi dei coniugi, che in caso
di eliminazione solleverebbe dall'obbligo del -
la presentazione delle denunce circa 3/5 de i
contribuenti, non ritenga opportuno avvalers i
del disposto dell 'articolo 17 della legge deleg a
sulla riforma tributaria e proporre, per i l
solo 1975, alla Commissione dei 30 la pro-
roga del termine per la presentazione delle
denunce modello 770 e la consegna dei rela-
tivi modello 101 al 17 maggio e per il mo-
dello 740 al 31 maggio .

	

(4-13245 )

ALOI E TASSI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se sia a sua
conoscenza che nel liceo scientifico « E . Enri-
quez », sito ad Ostia in via Paolini, 188, un a
classe e precisamente la V-D, sia stata tra-
sformata in una sezione di gruppi extrapar-
lamentari di sinistra con l'affissione su tutt e
le pareti, ed intorno al ritratto del President e
della Repubblica, di manifesti raffigurant i
Mao-Tse-Tung, Che Guevara ed altri di pro-
paganda firmati « Lotta Continua », « Poter e
Operaio » ecc ., e quali provvedimenti intend e
prendere nei confronti del preside e degl i
altri eventuali responsabili .

	

(4-13246 )

RIGHETTI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per co-
noscere, premesso :

a) che le cinque maggiori aziende ita-
liane, non produttrici, che distribuiscono i l
gas di petrolio liquefatto in bombole per us o
domestico possiedono 101 stabilimenti dislo-
cati su tutto il territorio nazionale con oltr e
3.000 dipendenti, una rete di oltre 68.000 di-
stributori e rappresentano dal 110 al 50 per
cento del mercato domestico operando esclu-
sivamente in questo ambito, lamentano una
notevole difficoltà (a partire dal luglio 1974 )
di approvvigionamento sul mercato interno ;
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b) ancora che il decreto ministerial e
(Ministero dell ' industria, del commercio e
dell ' artigianato) del 4 gennaio 1974 aveva sta-
bilito la priorità per il rifornimento di ga s
di petrolio liquefatto per uso canalizzato e
domestico senza che - nonostante i ripetut i
richiami - questa priorità venisse rispettat a
almeno per ciò che riguarda l 'uso domestic o
e considerato che tale situazione impone all e
società in questione l ' acquisto all 'estero d i
gas di petrolio liquefatto a prezzi di gran
lunga maggiori a quelli fissati dal CIP con i l
conseguente dissesto delle imprese ,

quali urgenti ed inderogabili provvedimen-
ti intenda assumere per assicurare il rispett o
assoluto delle priorità stabilite dal decret o
sopracitato ponendo in essere le esistenti e
concrete possibilità tecniche di un effettivo
controllo .

L'urgenza di tale intervento è data, oltre -
ché dalla critica situazione economica dell e
aziende, dai pericoli dell ' occupazione nel set -
tore, dalla non fungibilità - a breve termi-
ne - del rifornimento di un servizio essen -
ziale che riguarda oltre 4 milioni

	

di fami -
glie e dalla opportunità di evitare per quant o
possibile i nuovi oneri derivanti da una even-
tuale cassa di compensazione da istituirsi pe r
i maggiori prezzi del prodotto importato .

(4-13247 )

BANDIERA. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere quali provvedi-
menti s ' intendono adottare per migliorare i l
servizio di comunicazioni marittime con le
Isole Eolie .

L'interrogante, nel sottolineare l ' insuffi-
cienza delle iniziative sin qui annunciate, i n
rapporto alla domanda di trasporti normali ,
per passeggeri e merci, e soprattutto in rela-
zione alla domanda straordinaria del period o
estivo, per il notevole afflusso di turisti ,
chiede :

1) se non si ritenga necessario di inten-
sificare i servizi sovvenzionati, includendo l e
comunicazioni con le Eolie fra i servizi gestit i
da navi della Società Finmare, nel quadr o
della ristrutturazione della flotta di Stato ;

2) se non si reputino indispensabil i
provvedimenti urgenti per la qualificazion e
dei mezzi adoperati dalle società private e per
il controllo dei prezzi ;

3) se non si ritenga opportuno, per im-
pedire un insostenibile aumento delle tariff e
di trasporto, di pubblicizzare il servizio de i
« rollisti » .

L'interrogante chiede infine di conoscere
se vi sono progetti e quando si ritiene di po-
terli attuare per la costruzione di approdi pi ù
sicuri a Lipari e nelle altre isole dell'arcipe-
lago Eoliano .

	

(4-13248 )

SCHIAVON . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se è a conoscenza, che a di -
stanza di venti giorni dal termine ultimo per
la presentazione della denuncia dei redditi ,
molti comuni d'Italia non sono stati forniti dei
relativi moduli per la denuncia, con conse-
guente e grave pericolo che molti cittadini in-
volontariamente figureranno fra gli evasor i
con conseguente penalità .

Se, esaminate queste cause e per render e
più agevole e serena questa denuncia, che tutt i
i cittadini sono chiamati a fare, non ravvis i
l'opportunità di prorogare il termine del 3 0
aprile a quello del 31 maggio 1975. (4-13249)

COSTAMAGNA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell 'agricoltura e forest e
e al Ministro per l'organizzazione della pub-
blica amministrazione . — Per conoscere, pe r
quale motivo, i Ministri competenti dopo aver
ricevuto e discusso separatamente, con sin-
dacati e federazioni autonome (quali la DIR -
STAT, l'UNSA, il SASMI, il SNSM e l a
CISAL), sulle vertenze dell 'agricoltura, pen-
sioni, della contingenza dei lavoratori privat i
e pubblici, non abbiano convocato la Confe-
derazione italiana lavoratori democratici auto -
nomi e liberi (CILDAL) con sede in Rom a
effettuando una precisa antidemocratica di-
scriminazione nei confronti dei lavoratori as-
sociati alla Confederazione ; tale comporta -
mento veniva poi mantenuto benché i Mini-
stri avessero ricevuto distinte piattaforme ri-
vendicative dal mese di gennaio e fossero stat i
sollecitati con vari telegrammi per essere con-
vocati .

	

(4-13250 )

BARTOLINI, COCCIA E ANDERLINI . —
Ai Ministri della pubblica istruzione e della
sanità . — Per sapere quale giudizio intendo-
no dare del dottor Antonio Servi, medico in
Amatrice, ufficiale sanitario, assessore dell a
pubblica istruzione e consigliere provincial e
di Rieti il quale nel corso delle recenti con-
sultazioni per le elezioni del consiglio di isti-
tuto del liceo scientifico di Amatrice non s i
è peritato dal fare propaganda per una del -
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le liste presentate servendosi della sua cart a
intestata professionale e sollevando per tale
comportamento le rimostranze delle organiz-
zazioni sindacali del luogo .

	

(4-13251 )

CATALDO E SCUTARI. — Ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale, dell'industria ,
commercio e artigianato, delle partecipazion i
statali e al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del centro-nord . — Per conoscere i motiv i
per cui operai dello stabilimento AGIP-DE-
SOLFE, ubicato nel comune di Salandra, ven-
gono trasferiti in altra sede, per cui l'orga-
nico iniziale di 100 unità si è andato sempr e
più assottigliando. La situazione di Salandra ,
in Basilicata , come di tutta la regione, è ca-
ratterizzata da un largo stato di disoccupa-
zione dei lavoratori delle varie categorie, pe r
cui mal si concilia la politica dell'azienda d i
ridurre il numero dei lavoratori di fronte all a
esigenza di un incremento occupazionale ne-
cessario per evitare un grave stato di disagio .

Si chiede pertanto di conoscere le iniziativ e
che si intendono adottare per salvaguardare
l'occupazione, il mantenimento dello stabili-
mento e riportare tranquillità tra i lavorator i
e le popolazioni interessate .

	

(4-13252 )

VALENSISE. — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia . — Per conoscere qual i
misure intendano adottare per impedire ch e
i giovani della destra nazionale di Pizz o
Calabro (Catanzaro) siano sistematicamente
disturbati con violenza nell'esercizio di atti -
vità di propaganda politica ad opera di ele -
menti di sinistra e per conoscere, altresì ,
quale corso abbiano avuto le ripetute denun -
zie presentate alle locali autorità con la cir -
costanziata esposizione di fatti reato posti in
essere ai danni dei detti giovani nazionali .

(4-13253 )

VALENSISE. — Ai Ministri dell ' intern o
e di grazia e giustizia . — Per conoscere i
criteri e le modalità con cui, nel comun e
di Ardore (Reggio Calabria) sono stati attri-
buiti i soccorsi in denaro previsti dall ' artico -
lo 25 della legge 23 marzo 1973, n . 36, per l a
perdita di suppellettili, mobili, biancheria ,
vestiario ecc. in occasione delle alluvioni de l
dicembre 1972 e del gennaio 1973; per cono-
scere altresì gli accertamenti disposti in rela-
zione alla denuncia di circa duecento citta-
dini al procuratore della Repubblica di Locri,

con doglianze in ordine alla mancanza d i
seri accertamenti e alla assoluta mancanza
di pubblicità degli elenchi dei beneficiari ,
tra i quali figurerebbero addirittura perso-
ne che non hanno fatto alcuna richiesta e
che hanno appreso l'erogazione del contri-
buto da incaute comunicazioni a caratter e
propagandistico di esponenti politici local i
della democrazia cristiana.

	

(4-13254 )

FLAMIGNI, RIELA E LA TORRE. — Al
Ministro dell'interno . — Per conoscere se si a
consapevole delle decisioni adottate dai re-
sponsabili della prefettura e della questura
di Palermo i quali, in occasione di una liber a
manifestazione indetta dalla federazione uni-
taria CGIL-CISL-UIL in quella città, hann o
predisposto numerosi servizi impedendo a
molti dipendenti della pubblica sicurezza d i
parteciparvi . Senza un apparente giustificato
motivo alla scuola di polizia giudiziaria han -
no limitato al solo pomeriggio la libera usci-
ta, pur essendo giornata festiva ; hanno ordi-
nato la « riserva » al raggruppamento dell a
pubblica sicurezza con orari dalle 9 alle 13
e dalle 13 alla fine; hanno ordinato la « ri-
serva » anche in questura ; hanno sottoposto i l
reparto mobile a prolungati e non necessar i
servizi; hanno imposto alla squadra mobil e
un pattuglione straordinario violando in tal
modo, non solo i principi dell'impiego equo
e necessitato del personale, ma dimostrand o
— altresì — di ecedere nei poteri loro conferiti .

Per conoscere se sia anche consapevol e
delle illegali misure di repressione adottate
nei confronti del personale di pubblica sicu-
rezza su tutto il territorio nazionale, a mezzo
di ingiustificati trasferimenti, abbassament i
delle note di qualifica e irrogazioni di sanzio-
ni disciplinari di ogni genere .

Per sapere se intenda provvedere ad un
pronto e sollecito riesame delle situazioni d i
quanti sono stati fin oggi ingiustamente col-
piti .

	

(4-13255 )

VALENSISE. — Al Governo. — Per cono-
scere quali urgenti provvedimenti intend a
adottare per affrontare e risolvere il proble-
ma del trattamento economico e della situa-
zione giuridica del personale comandato pres-
so i tribunali amministrativi regionali, la cui
situazione è diventata intollerabile per l a
mancanza di un 'organica normativa ;

per conoscere, inoltre, le ragioni per, l e
quali a detto personale non viene corrisposta
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l'indennità di missione alla quale ha diritto ,
anche secondo una recente decisione del Con-
siglio di Stato ; e ciò in considerazione del
pregiudizio che la precaria situazione del det-
to personale arreca alla efficienza dei tribu-
nali amministrativi regionali, con evident e
danno per la collettività nazionale . (4-13256 )

RIELA. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per sapere se è a cono-
scenza che presso l'amministrazione delle po-
ste di Palermo giacciono da -alcuni anni di -
versi quintali di stampe e da qualche temp o
grandi quantitativi di pacchi non recapitati ,
di cui si minaccia l'invio al macero con note-
voli danni per privati e ditte interessati a l
recapito di tale corrispondenza ;

per conoscere i motivi della grave di-
sfunzione di un così importante servizio pub-
blico e le iniziative che codesto Ministero in-
tende adottare per farvi fronte e per impedire
che essa abbia a ripetersi per l'avvenire ;

per evitare, infine, che all'attuale stat o
di cose seguano come talvolta è accaduto per
il passato, provvedimenti di natura elettorali-
stica e clientelare del tipo di assunzioni d i
personale a titolo straordinario o di erogazio-
ni di somme di denaro sotto forma di straor-
dinari o cottimi, certamente ispirati a finalit à
diverse dallo espletamento del pubblico eser-
cizio in questione .

	

(4-13257 )

POLI. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare per assicu-
rare a fine aprile 1975, il regolare pagamen-
to dello stipendio al personale contrattist a
dell ' aviazione civile, assunte in servizio i l
21 marzo 1975, presso la sede centrali e gl i
enti periferici, in base alla legge n . 825 del
1974 .

Non è infatti concepibile che i lavorator i
in questione non riscuotano tempestivamen-
te quanto è loro dovuto per l ' attività pre-
stata, come sembra possa fatalmente acca-
dere se non vi sarà un energico e urgent e
intervento al riguardo del Ministero .

Nel contempo l ' interrogante chiede di co-
noscere se risponde al vero che in quest i
giorni sia stata emanata una circolare dell a
direzione generale dell 'aviazione civile, co n
la quale si preciserebbe che al personale con-
trattista precedentemente citato non verrebbe
corrisposta, né l ' indennità aeroportuale, né i l
compenso per lavoro straordinario .

Poiché il predetto personale contrattista
ha diritto in forza della legge n . 825 del 1974
a ricevere lo stesso trattamento spettante al
personale di ruolo per le qualifiche inizial i
delle varie carriere, è appena il caso di sot-
tolineare che una siffatta disposizione oltr e
ad essere una vera e propria ingiustizia i n
quanto opera una inaccettabile discrimina-
zione tra personale che svolge le medesim e
funzioni, verrebbe di fatto a porsi contro
una legge in vigore .

	

(4-13258 )

PAJETTA, NATTA, GORGHI, CARDIA ,
BORTOT, LIZZERO, PISTILLO, TRIPOD I
GIROLAMO, VETRANO, GRAMEGNA, SCU-
TARI, BACCALINI, DULBECCO, CARRI ,
ABBIATI DOLORES, TEDESCHI E CATAN-
ZARITI . — Ai Ministri degli affari esteri, dei
trasporti e aviazione civile e dell' interno. —
Per conoscere, di fronte alla scadenza elet-
torale del 15 giugno 19'75, e allo scopo di fa-
vorire la più ampia partecipazione alle ele-
zioni dei cittadini italiani occupati all'estero ,
secondo quanto anche la Conferenza nazio-
nale dell'emigrazione ha sollecitato, che cos a
il Governo ritenga fare per :

a) far pervenire rapidamente agli elet-
tori le comunicazioni necessarie, da parte de i
comuni e dei consolati ;

b) assicurare a tutti gli emigrati il di -
ritto di voto superando ogni intralcio buro-
cratico in ordine alla iscrizione alle liste elet-
torali, compresi i diciottenni;

c) organizzare, dandone tempestiva e
chiara comunicazione agli emigrati, un effi-
ciente ed adeguato servizio di trasporto fer-
roviario, aereo e navale ;

d) garantire, attraverso l'intervento di-
plomatico necessario, che l'esercizio del di -
ritto .di voto non esponga gli emigrati all a
perdita del posto di lavoro o a qualsiasi al -
tra vessazione;

e) assicurare, attraverso i servizi radio -
televisivi che si rivolgono agli emigrati, l a
obiettiva e necessaria informazione e garan-
tire che tutte le forze politiche e le associa-
zioni democratiche degli emigrati possano
esporre i loro programmi e punti di vist a
attraverso un'apposita tribuna elettorale.

Gli interroganti, inoltre, tenuto conto del -
Ia situazione particolarmente difficile in cu i
versa la nostra emigrazione in conseguenz a
della crisi economica che ha causato la per-
dita del lavoro per migliaia di lavoratori ,
chiedono un preciso impegno tendente a f a-
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vorire l'approvazione di leggi e provvedi -
menti, specie da parte delle regioni, pe r
rimborsare gli emigrati delle spese di viag-
gio sui percorsi esterni e delle giornate d i
lavoro perdute, e a stanziare immediatamen-
te per le regioni un apposito fondo. (4-13259 )

MICELI VINCENZO. — Al Ministro del -
l'industria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere se è a conoscenza del grave di-
sagio in cui si vengono a trovare i piccol i
e medi commercianti e le cooperative de i
gruppi di acquisto per la mancanza dell o
zucchero .

In un momento in cui il piccolo e medi o
commercio trova sempre più difficoltà, pe r
la stessa sopravvivenza, a causa dell'incondi-
zionata restrizione della domanda, la spari-
zione dal mercato di un prodotto così larga -

mente richiesto dai consumatori provocher à
un ulteriore appesantimento ai commerciant i
in quanto saranno costretti a vedere ridurre l a
loro clientela o a comprare Io zucchero, a l
mercato nero dove sembra ci sia e in abbon-
danza, e una difficoltà ai consumatori .

Le vicende della sofisticazione dei vini han -
no dimostrato come in alcune province c' è
un enorme consumo di zucchero e meno in
altre magari più progredite .

L ' inconveniente sopra lamentato oltre a
togliere dal mercato enormi quantità di zuc-
chero necessario per l'alimentazione, serve a
creare difficoltà e discredito in un settore agri -
colo importantissimo, quale la vitivinicoltura .

Per conoscere quali provvedimenti intend e
prendere affinché ci sia una normale fornitura ,
ai gruppi di acquisto e al commercio al det-
taglio, di un così importante prodotto .

(4-13260)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere :

se sia a conoscenza e se abbia pres o
nota delle responsabilità che sono emerse
sulla strage di Brescia a conclusione del-
l ' istruttoria che vede indiziati, anche per di-
chiarazione degli stessi inquirenti, Ermann o
Buzzi e Angiolino Papa ;

se sia a conoscenza che la matrice del
Buzzi e del Papa va collocata nell 'ambiente
della delinquenza comune, il Buzzi ladro ,
truffatore, trafficante in quadri rubati, omo-
sessuale, mitomane, più volte ricoverato i n
manicomio, in quello di Aversa e in quello
di Castiglione delle Stiviere; il Papa denun-
ciato per furto aggravato e associazione per
delinquere e per furto aggravato di quadri ,
amico, complice e " amante " del Buzzi e
da quest'ultimo plagiato in un ambiente d i
stravaganze, aberrazioni e ricatti tra la pi ù
turpe e sordida malavita, senza una obiettiv a
collocazione politica e se mai entrambi, i l
Buzzi e il Papa, di famiglia e di provenienza
comunista ;

se di fronte a questi clamorosi svilupp i
dell ' inchiesta giudiziaria, che confermano l a
tesi sempre sostenuta della destra nazionale ,
il Ministro non intenda modificare la dichia-
razione falsa fatta dal suo predecessore ono-
revole Taviani quando il 28 maggio 1974 alla
Camera disse che la bomba dell'eccidio d i
Brescia era di " marca " fascista ;

se egli intenda dire finalmente la verità
dopo che i fatti, emersi proprio dall ' istrut-
toria, hanno smentito le affermazioni di que l
ministro dell'interno e se non intenda di-
sporre, anche per la dignità del Governo e
per un minimo di pudore e di rispetto all a
verità, le necessarie rettifiche contro le no-
tizie tendenziose e la diffamazione continuat a
da parte della RAI-TV, per quanto di igno-
bile !o stesso ente di Stato, con voluta men-
zogna, ha detto in occasione della strage d i
Brescia, e che ha costituito un vero e propri o
linciaggio morale contro il MSI-destra nazio-
nale e ha configurato un persistente reato non
solo nei confronti della destra, ma dell'in-
tera opinione pubblica italiana .

(3-03400)

	

cc TREMAGLIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri del tesoro e dell'industria, commercio
e artigianato, per conoscere se sia vera la no -

tizia che l'editore Rizzoli ha chiesto all'IM I
un finanziamento di 30 miliardi di lire per l e
sue iniziative editoriali e giornalistiche .

« Se la notizia risponde a verità, non sem-
bra agli interroganti che possa essere accolt a
in quanto i fondi stanziati da leggi dello Stato
per lo sviluppo industriale non possono esser e
distratti per pagare oscure e avventuristiche
scalate oligopolistiche della stampa italiana ,
come quelle realizzate recentemente dall'edi-
tore Rizzoli con l'acquisto del gruppo del Cor-
riere della sera e del periodico Il Mondo.

(3-03401)

	

« DELFINO, PETRONIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
sapere :

se sia vero che la sera del sabato santo un
gruppo di circa 80 guerriglieri comunisti, mu-
niti di caschi, tascapani e catene, hanno ag-
gredito 4 o 5 giovani anticomunisti in piazz a
Matteotti a Perugia determinando una collut-
tazione nel corso della quale è rimasto ferit o
tale Angiolino Caporali, noto per essere uno
dei più fanatici picchiatori di sinistra, sem-
pre alla testa di tutte le manifestazioni squa-
dristiche anti-destra nazionale in Umbria e
che a ferirlo sarebbe stato tal Franco Radoni ,
noto per le sue aperte simpatie per la sinistra
marxista, nonché ladro e ricettatore ;

se sappia che, immediatamente dopo e
quale risultato ultimo di un clima di tensione
creato dagli attivisti comunisti a Perugia e
in vari altri tenti dell'Umbria (vedasi per ul-
timo l'incendio tuttora impunito alla sede del -
la sezione del MSI-destra nazionale di Spo-
leto) con una serie di atti violenti tesi chiara -
mente ad esasperare gli animi e ad impedir e
l'azione politica dell'opposizione di destra i n
vista delle prossime amministrative, i teppist i
" rossi " hanno lanciato varie bombe molotov
contro la sede FUAN di Perugia, hanno pe-
stato - mascherati - lo studente di destra San -
toni, prelevandolo di forza da un bar e pic-
chiandolo a sangue sulla pubblica via, hanno
aggredito e percosso vari agenti dell'ordine ,
hanno reiterato l 'attacco alla sede del FUAN
incendiandola, mentre un commando di ross i
operava un diversivo lanciando dalle finestr e
e dai tetti delle case vicine mattoni e bigli e
metalliche contro gli agenti di pubblica si-
curezza ;

se gli aggressori e i loro organizzator i
siano stati individuati o denunciati, se sian o
state perquisite le loro sedi, in particolare
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quella di " Lotta continua " e di " Avanguar-
dia operaia ", se sia vero che queste sedi ,
tutte centralissime, risultano essere colme d i

armi cosiddette improprie e persino di im-
pianti radio ricetrasmittenti, se risulti ch e
Perugia brulica di attivisti " rossi " prove-
nienti da altri centri della nostra penisola, s e

si sappia ove alloggiano e come facciano a
vivere, senza far nulla, che non si risolv a
in un attivismo politico a tempo pieno e dell a
peggiore specie ;

se risulti che è stato vigliaccamente pic-
chiato – con la solita tecnica degli 80 contro
uno – un giovane studente greco mentre per-
correva da solo la pubblica via e se sia vero
che nessuno degli aggressori è stato denun-
ciato, mentre lo studente greco, sol perch é
anticomunista, è stato immediatamente espul-
so da Perugia e addirittura dall'Italia, con
quali motivazioni e per ordine di chi ;

se sia vero che il presidente della Re-
gione, Conti, durante l'aggressione al giovan e
greco abbia dato del " delinquente " e de l

" fascista " al questore e per sapere se , i n
caso positivo (la notizia è stata persino ripor -
tata dalla stampa), sia stata sporta denuncia
penale contro il comunista Conti per oltraggi o
aggravato a pubblico ufficiale ;

se gli risulti che la stampa di sinistra ,
in particolare Paese Sera con articoli a firma
di tale Mario Pistellini apparsi nei giorni 2 e
3 aprile 1975, critica aspramente gli atteggia -
menti del procuratore della Repubblica di Pe-
rugia, sia per questioni di merito sia sotto
il profilo tecnico, dandogli praticamente del-
l'incompetente e del parziale, mettendolo con-
tro gli agenti e i funzionari di pubblica sicu-
rezza, accusandolo di omissione di indagini e
di favoreggiamento e auspicandone la sostitu-
zione, con il chiaro proposito di pretendere
provvedimenti che giovino alla propaganda d i
sinistra, al punto che sono stati emessi ordini
di cattura solo contro giovani anticomunist i
(per reticenza e falsa testimonianza) senza ch e

un solo arresto sia stato decretato contro gl i
aggressori comunisti che, pertanto, aggredi-
scono, distruggono e incendiano in piena li-
bertà , e se in tale proditorio attacco alla ma-
gistratura non si ravvisino estremi di reat o
perseguibili d'ufficio ;

quali direttive intendano impartire per-
ché sia bandita la violenza da Perugia rista-
bilendo un clima di civile e pacifica convi-
venza e perché siano contenute le iniziativ e
faziose e chiaramente provocatorie che pro-
manano dai membri della giunta regionale

agli amministratori comunali e provinciali di
Perugia, con il solo fine di turbare le elezion i
e perseguitare la sola opposizione nazionale .

	

(3-03402)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri, del commercio con
l ' estero, della marina mercantile e dei lavor i
pubblici, per conoscere – atteso il confortante
annunzio da parte dell 'Egitto della riapertura
del canale di Suez, chiuso nel 1966, per i l
prossimo 5 giugno – :

quale rilievo tale fatto assume anche i n
seguito alle maggiori capacità di acquisto de i
paesi medio-orientali e, in particolare, qua-
lora l'auspicata collaborazione triangolare fra
paesi produttori e altri Stati del cosiddetto
terzo mondo si realizzerà, se si prevede e in
che misura uno sviluppo accelerato dei traf-
fici tra l'Europa e l'Italia e quella parte de l
mondo ;

se la riapertura del canale con il miglio-
ramento delle prospettive commerciali pe r
l'area del Mediterraneo, ponga anche un pro-
blema ecologico e cioè quello dell'inquina-
mento delle acque dei litorali italiani e quin-
di se siano allo studio modalità di attracco e
strutture portuali tali da pressoché eliminar e
il pericolo di inquinamenti che, per la loro
gravità, sarebbero disastrosi per il mare e
per le coste .

,, Per sapere – tenuto conto dell ' abbandono
dei porti italiani al proprio destino verifica-
tosi negli ultimi anni quando la Francia crea -
va il grande porto vicino a Marsiglia e gl i
altri paesi provvedevano a razionalizzare l e
loro strutture portuali, e attesa la felice posi-
zione dell ' Italia, ponte naturale dell'Europ a
verso il medio oriente e l 'Africa – se non
ritengano di dover riconsiderare il problem a
dei porti alla luce anche delle nuove prospet-
tive che la riapertura del canale conferma a l
fine di evitare ogni ulteriore pregiudizio all e
possibilità di sviluppo che si offrono all'eco-
nomia italiana e specificatamente per conse-
guire maggiori economie per il trasporto del
petrolio grazie ad un sistema razionale d i
approvvigionamento che presuppone un ade-

guato sistema portuale .

	

(3-03403)

	

« MENICACCI » .

a Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per i beni culturali e ambientali pe r
conoscere le ragioni che lo hanno indotto a
nominare il professore Italo Faldi, esperto
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di arte antica, alla sovrintendenza della gal-
leria d'arte moderna di Roma resasi recen-
temente vacante .

« Per conoscere, inoltre, quale sia lo stato
dei lavori di ampliamento della galleria pe r
i quali il Parlamento stanziò un miliardo d i
lire .

	

(3-03404)

	

« BERNARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno, pe r
conoscere i reali termini della gravissima si-
tuazione scoperta presso le carceri di Rebib-
bia in Roma ampiamente riportata dall a
stampa nazionale, per conoscere quali siano i
reali rapporti tra la organizzazione interna
del predetto carcere e ben individuati movi-
menti di estrema sinistra .

« Per conoscere, infine, quali siano le pre-
cise responsabilità indipendentemente dagl i
accertamenti giudiziari, in rapporto al pian o
di sovversione che avrebbe dovuto impegnare
moltissimi detenuti in varie carceri d ' Italia .

	

(3-03405)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l ' industria, commercio e artigianato, per co-
noscere quali iniziative intendano prender e
contro la decisione del signor Pofferi, pro-
prietario della Ital-Bed di Pistoia, di chiu-
dere l 'azienda che attualmente occupa circa
duecentocinquanta operai .

La chiusura della Ital-Bed sarebbe un gra-
ve colpo per l'intera economia della provincia
di Pistoia in cui operano pochissime industri e
di piccola dimensione e quindi nessuna pro-
babilità per gli operai licenziati di trovar e
una nuova occupazione .

Peraltro la decisione del signor Pofferi di
liquidare la Ital-Bed, che pure ha consentito
con il contributo determinante dei lavorator i
di arricchirsi, è la testimonianza della insen-
sibilità umana di certi imprenditori ed una
sfida ai più elementari princìpi di socialità .

	

(3-03406)

	

MARIOTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia ,
per sapere se sono a conoscenza dei gravissi-
mi fatti operati a Perugia da un gruppo d i
provocatori fascisti, fatti culminati con l'ac -

coltellamento del giovane studente di sini-
stra Angelo Caporali .

In particolare se sono informati :
a) che oramai da anni agiscono nell a

città di Perugia gruppi organizzati di provo-
catori e picchiatori militanti nel MSI, ne l

FUAN, nella CISNAL, nelle varie formazion i
di destra; gruppi che hanno operato decine
di aggressioni, violenze, accoltellamenti, ag-
guati nelle scuole e nelle vie cittadine ; grup-
pi che, regolarmente, ritornano alla luce in
occasione di elezioni, lotte sindacali, batta -
glie politiche con lo scopo preciso di crear e
un clima teso, una situazione di confusione ,

un'atmosfera di panico ;

b) che nonostante siano ben noti i nom i

degli individui implicati in modo costant e
nelle provocazioni, nessuna misura seria è
stata presa nei loro confronti per impedirgl i

di continuare ad agire .
« Sotto questo punto di vista gravissimi

dubbi suscita la condotta del procurator e
della Repubblica: è palese la sua assolut a
mancanza di iniziativa, il vuoto di ogni atti-
vità tesa a scoprire e colpire attori e mandan-
ti del teppismo fascista .

« Su fatti gravissimi come l ' attentato all a
Casa del Popolo di Moiano ; su vari attentat i
o trame in cui siano stati implicati dei peru-
gini mai la procura della Repubblica ha svol-
to serie indagini . Nessuno dei vari fascisti pe-
rugini implicati in attentati o trame nere è

stato mai decisamente colpito su iniziativ a
del procuratore della Repubblica di Perugi a
ma sempre su iniziativa di magistrati di

altre province .
« Per sapere infine :

1) quali iniziative intendono prendere
per stroncare la trama infame che i fascist i
tendono da anni a Perugia e per assicurare
il tranquillo svolgersi della vita economic a
politica e sociale della città ;

2) se non intendano promuovere un a

regolare inchiesta sull ' intero operato della
procura della Repubblica di Perugia, per ri-
levarne tutte le motivazioni che ne hanno ca-
ratterizzato in senso negativo l ' attività e per
prendere radicali misure per ridare all'istitu-
to la pienezza della volontà e capacità di agi -
re e di iniziativa (così come è stato aperta -
mente richiesto in una recente riunione da i

partiti perugini dell ' arco democratico) .

(3-03407)

	

« MASCHIELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l

Presidente .del Consiglio ,dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere, in se-



Alti Parlamentari

	

- 21357 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1O APRILE 1975

guito all'impiccagione nella Corea del Sud
di otto patrioti sud-coreani, rei di aver svolt o
una politica di opposizione al regime rea-
zionario di Park-Ciung-Hi, se non ritengano
di dover esprimere nei confronti del gover-
no della Corea del Sud la più ferma ed in-
dignata protesta per la compiuta esecuzion e
in violazione non solo di ogni principio di
libertà democratica, ma dei più elementari
diritti dell'uomo; se non ritengano, inoltre ,
di dover intervenire per fermare la mano
dei governanti di Seul contro i numerosi pa-
trioti sud-coreani (giovani, studenti, eminent i
uomini di cultura, esponenti del mondo re-
ligioso) tenuti nelle carceri e minacciati d i
gravi pericoli ;

e, infine, quali iniziative si intendano
prendere per favorire in tutte le sedi quell e
iniziative tendenti alla riunificazione pacifi-
ca e senza ingerenze esterne della Corea, ob-
biettivo apertamente avversato dagli USA e
dal governo di Seul, ma che risponde agl i
interessi del popolo coreano e della pace nel
mondo .

(3-03408) « PISTILLO, CARDIA, SEGRE, BOTTA-

BELLI, TROMBADORI, CORGHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della sanità, per sapere quali prov-
vedimenti urgenti intende adottare per richia-
mare il comitato provinciale dell'ONMI d i
Torino al preciso rispetto delle sue finalit à
istituzionali e quindi agli obblighi assunti ne i
confronti degli istituti di ricovero dell ' infan-
zia convenzionati, nonché nei confronti de l
personale addetto a tutti í servizi .

« A Torino l'ONMI infatti :

da oltre un anno non paga le rette agl i
istituti convenzionati con il risultato che oltre
1.000 bambini, che versano in condizioni d i
particolare disagio, rischiano di essere esclus i
dall'assistenza;

ha sospeso i sussidi economici alle fami-
glie aventi diritto all ' assistenza ;

non ha rispettato gli accordi salarial i
stipulati con i medici dei consultori, i quali ,
in conseguenza di ciò, a fine aprile intendon o
sospendere ogni attività ;

ha nei propri consultori organici insuf-
ficienti, ha effettuato assunzioni di tipo clien-
telare e con contratti a termine . Per di più i l
personale addetto ai servizi ausiliari, e retri-
buito come tale, è costretto a svolgere man-
sioni specialistiche .

« Gli interroganti chiedono al Ministro s e
non ravvisa in questo una cinica strumenta -

lizzazione da parte dell ' ONMI dei bambin i
e delle carenze dei servizi al solo fine di otte-
nere nuovi fondi, in modo da rafforzare ulte-
riormente il proprio potere e rinviare ancora
una volta il suo scioglimento, attualmente i n
discussione alla XIV Commissione igiene e
sanità della Camera, e l'organizzazione di un a
nuova articolazione dei servizi assistenzial i
gestiti dall'ente locale con nuovi criteri .

« Gli interroganti fanno altresì presente a l
Ministro che in provincia di Torino il comi-
tato provinciale dell'ONMI ha acquistato a
fini speculativi — che perciò nulla hanno a
che fare con le finalità istituzionali dell ' ente
— due complessi edilizi siti a Moncalieri i n
via San Giovanni Bosco 14 e 16 con opera-
zioni immobiliari effettuate attraverso società
finanziarie legate al finanziere Sindona, at-
tualmente latitante in USA .

« Si richiede perciò al Ministro se non ri-
tiene necessario promuovere una indagine
presso tutti i comitati provinciali dell'ONM I
e presso il comitato centrale dell'ente per ac-
certare quanto sia estesa la sua attività specu-
lativa e prendere di conseguenza i provvedi -
menti necessari .

(3-03409) « CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN ,
FRACCIIIA, CHIOVINI CECILIA,
LODI FAUSTINI FUSTIN I
ADRIANA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale, della
sanità e dell ' industria, commercio e artigia-
nato, per sapere se corrisponde al vero la no -
tizia secondo cui nel prontuario INAM — ogg i
esteso in base all'articolo 9 della legge 17 ago -
sto 1974, n . 386, agli altri enti mutualistici —
sarebbe stato inserito un congruo numero d i
nuovi prodotti farmaceutici consistenti in par -
te in vecchi prodotti semplicemente ritoccat i
ma con prezzo nuovo, in parte in psicofarma-
ci, il cui consumo verrebbe così ridotto a ba-
nalità quotidiana .

« Agli interroganti interessa sapere inoltr e
se è fondata la notizia secondo cui a questa
misura se ne accompagnerebbe presto un 'al -
tra, vale a dire l'abolizione dello sconto mu-
tualistico del 19 per cento a carico delle in-
dustrie farmaceutiche e del 6 per cento a
carico delle farmacie previsti dall ' articolo 32
del decreto-legge 26 ottobre 1970, n . 745 .

« Infine, gli interroganti chiedono quale sia
stato fino ad oggi il rispetto da parte degl i
industriali farmaceutici dell'articolo 32 del
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succitato decreto e quali provvedimenti il Go-
verno intende finalmente assumere per il ri-
spetto di quanto disposto dall 'articolo 33 sem-
pre del decreto-legge 26 ottobre 1970, n . 745.

(3-03410) « CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN ,
LA BELLA, BIANCHI ALFREDO ,
GRAMEGNA, NICCOLI » ,

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia per conosce-
re i reali termini dell'evasione di alcuni de -
tenuti dal carcere mandamentale di San Vit o
dei Normanni (Brindisi) e le relative respon-
sabilità .

	

(3-03411)

	

« MANCO » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle finanze per sapere - premesso :

che gli uffici fiscali, a pochi giorni dall a
scadenza del termine della presentazione del -
la dichiarazione dei redditi, a causa di un a
ormai cronica disorganizzazione di tutto l'ap-
parato amministrativo del Ministero delle fi-
nanze, non riescono a far fronte all 'enorme
affluenza di cittadini ai quali necessitano chia-
rimenti perché possano correttamente assol-
vere ai propri obblighi tributari ;

che alla maggior parte dei distretti fi-
nanziari della Repubblica solo da pochi gior-
ni è pervenuta una limitata dotazione di gui-
de pratiche per la compilazione della dichia-
razione da distribuire ai contribuenti ;

che quasi tutti gli enti statali, parasta-
tali, assistenziali sia per disorganizzazione ,
sia per scarso senso di responsabilità, no n
hanno ancora inviato il modello 101 ai lavo-
ratori, ai pensionati, aumentando lo stato d i
disorientamento e di incertezza ;

che l'impegno assunto dall'attuale Mi-
nistro, di provvedere ad un adeguato corret-
tivo alla normativa fiscale che regola l ' im-
posizione del cumulo dei redditi di lavoro
assolutamente ingiusta e vessatoria nell'at-
tuale ordinamento tributario, va tradotto in
un immediato provvedimento di legge che

estenda l'eventuale nuovo trattamento anch e
al periodo cui fa riferimento l'attuale dichia-
razione dei redditi -

se non intenda valutare l'opportunità di
un ulteriore slittamento del termine di pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi a l
31 maggio 1975 .

« Con tale rinvio, da una parte si darebbe
ancora margine di tempo ai cennati enti, re-
sponsabilizzandoli nel contempo adeguata-
mente, di provvedere all'invio del modello
101 a tutti gli interessati, d'altra parte si evi-
terebbe agli uffici l'insorgenza di una futura
mole di lavoro che sicuramente si accavalle-
rebbe per contestazioni su errori od omissioni
commessi nella compilazione della dichiara-
zione.

	

(2-00624)

	

« COLUCCI, SPINELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
sapere cosa abbia fatto e stia facendo il Go-
verno per fronteggiare i piani di rivolta i n
alcune carceri italiane programmati per il 25
aprile 1975 da cellule eversive interne ed
esterne alle carceri, in vista del quale è stat o
già decretato uno stato di preallarme ;

per conoscere quali provvedimenti siano
stati presi nei confronti dei detenuti già iden-
tificati come organizzatori delle sommosse, fra
i quali figurano pericolosi e noti agitatori d i
estrema sinistra, tra cui Achille Lollo e Da-
niele Pifano ;

per sapere se allo stato attuale dell e
cose le direzioni carcerarie possano escludere
che alcuna arma da fuoco sia stata introdot-
ta o si trovi nascosta all'interno degli istituti ;

per sapere infine come il Governo inten-
da risolvere la gravissima 'situazione di anar-
chia creatasi nelle maggiori carceri attravers o
la creazione di veri e propri " soviet ", in se-
guito alla collusione tra le cellule eversive e
le frange più pericolose della criminalità co-
mune, collusione realizzata nel quadro di una
strategia, che intende servirsi delle masse de i
detenuti come forza d'urto contro lo Stato
democratico .
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MOZION E

La Camera ,

constatato che da due anni il Governo ,
in violazione della legge, non consente al
Parlamento di esaminare i programmi degl i
enti di gestione delle partecipazioni statal i
contestualmente al bilancio dello Stato; che
si va sempre più estendendo la fondata con-
vinzione che il sistema degli enti economici
pubblici (aziende pubbliche, imprese a par-
tecipazione statale e banche) è sempre pi ù
sottratto ad un controllo non solo del Par -
lamento, ma dello stesso Governo e che ci ò
costituisce uno dei più gravi motivi di cris i
dell'ordinamento democratico ;

considerato che questo sistema si rivel a
incapace di assolvere alla sua funzione isti-
tuzionale, di sostegno e orientamento dello
sviluppo dell'economia nazionale, e divien e
sempre più sede di arbitri e oggetto di ma-
novre di potere di correnti e gruppi della
democrazia cristiana che coinvolgono talvol-
ta su posizione subalterna anche altre forz e
della maggioranza, come dimostrano le ricor-
renti vicende relative alla nomina ai vertic i
delle varie banche, enti pubblici e società d a
questi controllate, che danno luogo a siste-
matiche operazioni di lottizzazione del po-
tere in contrasto con criteri di competenza
e onestà ;

rilevato che le clamorose vicende rela-
tive al gruppo Montedison hanno indotto var i
organi di stampa a formulare ipotesi di rea-
to in riferimento all 'acquisto da parte del-
l'ENI di azioni della società e che hann o
portato alla costituzione di un sindacato, pre-
sieduto dallo stesso presidente della Montedi-
son, che in pratica vanifica il controllo mag-
giorni .ario degli azionisti pubblici attravers o
il riconoscimento di un potere paritario agl i
azionisti pubblici e a quelli privati, mentre
vengono ancora rinviati i problemi di u n
piano per la chimica ;

atteso che lo scandaloso affare EGAM-
Fassio non ha indotto il Governo né a chia-
rire al Parlamento i termini dell'affare, né
a intervenire come richiesto dalla maggio-
ranza del Parla mento e dell 'opinione pubbli-
ca per colpire i i responsabili che hanno agito
senza alcuna autorizzazione e a danno del -
l'ente ;

impegna il Governo :

1) a presentare immediatamente al Par-
lamento la relazione programmatica delle

partecipazioni statali per il 1975 e a prov-
vedere affinché entro i termini di legge (31
luglio 1975) sia presentata la relazione pro-
grammatica per il 1976 ; tali documenti de-
vono prevedere interventi adeguati al fine di
una ripresa degli investimenti delle impres e
pubbliche finalizzata alla realizzazione di una
strategia industriale adeguata ai gravi pro-
blemi del Mezzogiorno e dell'occupazione ,
alle esigenze di sviluppo del settore agricolo -
alimentare, di quello elettromeccanico-nuclea-
re, di quello elettronico anche al di fuori
dell 'ambito delle telecomunicazioni, dell a
chimica secondaria, dell ' impiantistica, del
prefabbricato e dei trasporti pubblici, assi -
curando nuovo impulso all 'attività di ricerca
e di promozione a favore della piccola e
media impresa ;

2) a sospendere tutte le nomine negl i
enti pubblici sino alla definizione, da rea-
lizzare entro un mese, d 'intesa col Parla-
mento, di nuovi criteri per la scelta dei can-
didati, sulla cui nomina il Parlamento deve
esprimere il proprio parere ;

3) a chiarire le varie operazioni azio-
narie svolte dall 'ENI e dall ' IMI e dalla SIR
nei confronti della Montedison negli ultim i
tre anni ; a concentrare tutte le partecipazion i
al capitale Montedison in mano pubblic a
presso un nuovo ente sulla base della legge
che disciplina le partecipazioni statali ; a de-
finire entro sei mesi un piano per la chimica
da realizzare mettendo ardine in tutta la pre-
senza pubblica diretta e indiretta nel settore ;

4) a riferire immediatamente sull ' affare
EGAM-Fassio in Parlamento; ad annullare
l'intera operazione, a colpire i responsabil i
e a ricondurre l'ente alle sue funzioni sta-
tutarie specie nel campo minerario ;

5) a procedere al censimento di tutt e
le società a partecipazione statale dando con-
to alla Camera delle operazioni di costitu-
zione di nuove società, di acquisto o di ven-
dita di azioni e di società esistenti attuat e
negli ultimi dodici mesi ; a stabilire nuov e
norme per la disciplina delle autorizzazion i
e per rendere effettivi e più rigorosi i con-
trolli del ministero competente ; a proporre
al Parlamento un generale riassetto delle so-
cietà a partecipazione statale nei vari ent i
di gestione definendo con rigore i compiti d i
questi che non possono operare capricciosa-
mente e prescindendo da precisi criteri i n
ogni settore, dando luogo a doppioni inutil i
e sprechi ;

6) a stabilire precise norme per la re-
dazione e la certificazione dei bilanci di tutt e
le società a partecipazione statale che si ispi-
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rino alla disciplina prevista dalla legge n . 216
del 1974 per il controllo e la certificazione
dei bilanci delle società quotate in borsa ; a
presentare al Parlamento, ogni anno, insie-
me con il bilancio consolidato di ogni ente
di gestione, una documentata relazione sul-
l'utilizzazione dei fondi di dotazione la cu i
destinazione va preventivamente fissata da l
Parlamento;

7) a vietare società finanziarie control-
late dagli enti di gestione residenti all 'este-

. ro e di liquidare quelle esistenti che non svol-
gano esclusivamente attività produttive, com-

merciali, di consulenza e che non siano col -
legate ad attività produttive all 'estero ;

8) a favorire la costituzione e il funzio-
namento di una Commissione parlamentar e
permanente, dotata di adeguati poteri, pe r
il controllo sulle partecipazioni statali .

(1-00067) « NATTA, AMENDOLA, D' ALEMA, PEG-

GIO, DI GIULIO, BARCA, RAUCCI ,

GAMBOLATO, BERNINI » .
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